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zitu t to  un risk a ssessm en t a livello di Gruppo, per indivi­

dua re  e  valu tare  le azioni o gli eventi il cui verificarsi o  la 

cui assenza  po tesse ro  c o m p ro m e t te re  il r a g g iu n g im en to  

degli obiettivi del sistema di controllo (per esempio ,  asser­

zioni di bilancio e altri obiett ivi di controllo collegati all 'in­

formativa  finanziaria). Il risk a ssessm en t  è s ta to  c o n d o t to  

an ch e  con riferimento ai rischi di frode.

I rischi sono  identificati  sia a livello di società  o  gruppi 

di società  (c.d. "en tity  leve l”) sia a livello di processo (c.d. 

“process level"). Nel primo caso, i rischi individuati  sono 

considerati  c o m u n q u e  a im pa t to  ri levante sull 'informativa 

finanziaria, a p rescindere  dalla loro probabilità  di accadi­

m e n to  I rischi a livello di processo sono  invece valutati  -  a 

p rescindere  dai relativi controlli (c.d. "valutazione a livello 

inerente")  -  in termini di potenziale  im p a t to  e probabili­

tà  di accad im en to ,  sulla base  di e lem enti  sia qualitativi sia 

quantitativi.

In segu i to  alla individuazione e valu tazione dei rischi, si è 

p ro ced u to  con l ' individuazione di controlli finalizzati a ri­

durre  a un livello accettabi le  il rischio c onnesso  al m an c a to  

r a g g iu n g im en to  degli obiettivi del Sistema, a livello sia di 

en tity  sia di processo. I controlli a livello di en tity  sono  ca ­

ta loga ti  in coerenza  con le c inque c o m p o n en t i  sopra  indi­

ca te  del COSO Report.

Al fine di migliorare l'efficienza del Sistema e la sua so s te ­

nibilità nel tem p o ,  i controlli specifici so n o  stati distinti in 

controlli standard  e  controlli chiave ("key control"), intesi 

questi  ultimi co m e  controlli decisivi ai fini della p reven­

zione  da false rappresentazioni  nei docu m en t i  contabili . 

Nell 'ambito  del Sistema v en g o n o  individuati an ch e  i c o n ­

trolli pervasivi, intesi co m e  elem enti  strutturali del siste­

ma di controllo volti a definire un co n te s to  gen era le  che 

p rom uova  la corre t ta  esecuzione  e controllo delle attivi­

tà  operative.  In particolare, sono  controlli pervasivi quelli 

relativi alla seg reg az io n e  delle attività incompatibili  (c.d. 

"segregation  o f  duties"), che  mira ad  assicurare che non 

vi sia nella stessa pe rsona  una  concen traz ione  di compiti 

e responsabili tà  che possa agevolare  la realizzazione e /o  

l 'occu l tam en to  di frodi/errori.  Laddove le attività siano 

svolte con il su p p o r to  dei sistemi informativi, la corre tta  

seg regaz ione  è verificata an ch e  con riguardo ai profili e 

alle u ten ze  assegnate .

Nell 'ambito  delle società identificate c o m e  rilevanti si è 

p ro c ed u to  quindi alla definizione e  valu tazione dei p roces­

si a m ag g io r  rischio e all 'applicazione del c.d. "Top-Down  

Risk-Based Approach". In coerenza  con ta le  approccio, 

sono  stati quindi identificati  e valutati  i rischi di m agg io r  

im pa t to  e i correlati  controlli di cara t te re  sia gen era le  sia

specifico, volti a ridurre a un livello accettab ile  la possibili­

tà  di a cc ad im en to  dei sudde t t i  rischi.

Al fine di valutare l 'adeguatezza  del Sistema è prevista, con 

cadenza  semestrale , una specifica attività di m onitoraggio  

a cura dei gestori dei processi (ovvero dei responsabili  delle 

attività, dei rischi e dei controlli) volta a verificare il disegno 

e  l'operatività di ciascuno dei controlli individuati.

Per ciascun processo aziendale  o g g e t to  di valu tazione è 

m a n te n u ta  a d e g u a ta  d o c u m e n taz io n e  (c.d. "p rocedure  

amministra tive  e  contabili") finalizzata a descrivere i ruo­

li e  le responsabili tà, i flussi dei dati  e  delle informazioni, 

n o n c h é  i controlli chiave.

Alla Funzione A u d it  della Società è  a ffida to  il com pito  di 

e sprim ere  una valu tazione in merito  all 'operativ ità dei 

controlli o g g e t to  di m on ito ragg io  ind ipenden te .

I risultati delle valutazioni e f fe t tua te  sono  comunicati al Di­

rigente preposto  alla redazione dei docum enti  contabili so­

cietari attraverso specifici flussi informativi periodici di sin­

tesi (c.d. “reporting"), che classificano le eventuali carenze 

di operatività e / o  d isegno dei controlli -  in relazione al loro 

potenziale  im patto  sull 'informativa finanziaria -  in semplici 

carenze, debolezze significative o carenze  materiali.

Nel caso in cui dalle valutazioni e f fe t tu a te  e m e rg a n o  

carenze, i flussi informativi da  u ltimo indicati r iportano 

an ch e  le eventuali azioni correttive, in traprese  o da  in­

t rap rendere ,  volte  a consen tire  il r ag g iu n g im en to  degli 

obiettivi di attendibilità,  accuratezza,  affidabilità e t e m p e ­

stività dell ' informativa finanziaria.

Tali flussi v en g o n o  altresì utilizzati per  la periodica infor­

mativa circa l 'ad eg u a tezza  del Sistema fornita  dal Diri­

g e n te  p rep o s to  alla redaz ione  dei docu m en t i  contabili 

societari nei riguardi del Collegio Sindacale,  del Com ita to  

controllo e rischi e della Società di revisione.

Sulla base  della reportist ica sopra  indicata, e  t e n u to  con­

to  delle attestazioni  rilasciate dai responsabili  di ciascuna 

s tru t tu ra  aziendale  interessata,  il Dirigente p rep o s to  alla 

redaz ione  dei d o cu m en t i  contabili  societari rilascia a sua 

volta, u n i ta m en te  aH'Amministratore Delegato,  apposita  

a t te s taz io n e  circa l 'ad eg u a tezza  e l'effettiva applicazio­

ne delle p rocedure  amministra tive  e contabili  p redisposte  

per  la fo rm az ione  del bilancio di esercizio, del bilancio 

conso lida to  ovvero della relazione finanziaria semestra le  

(a se c o n d a  del d o c u m e n to  di volta in volta interessato).

A segu i to  dell 'a tt ività di m on ito ragg io  svolta a cura dei 

gestori  dei processi e intesa a verificare il d isegno  e  l 'ope­

ratività dei processi/sub-processi  affidati alla loro respon­

sabilità, n o nché  dei relativi controlli individuati , v e n g o n o  

e s t ra t te  dal sistema di su p p o r to  I d o cu m en t i  che c o m p o n ­
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g o n o  le p rocedure  amministra tive  e contabili (narrative, 

flow  chart ed e lenco dei controlli), per  p o ter  p rocedere  

alla relativa formalizzazione. Le p roced u re  amministrative 

e contabili  v e n g o n o  quindi em esse  a cura del Dirigente 

p reposto  alla redaz ione  dei docu m en t i  contabili societari 

e sono  pubblica te  nella in tranet  aziendale.

Al fine di assicurare  la corre t ta  applicazione della m e to ­

dologia  fin qui descritta, nel corso del 2012 sono  sta te  

realizzate specifiche sessioni di fo rm az ione  rivolte sia alle 

s tru t tu re  di controllo  in te rno sull 'informativa finanziaria di 

Gruppo, sia ai gestori  dei processi coinvolti nelle attività di 

m o n ito rag g io  di linea (850 u tenti  su un to ta le  di 2.000), il 

cui c o m p le ta m e n to  è previsto nel corso del 2013.

D i s c i p l i n a  d e l l e  s o c i e t à  
c o n t r o l l a t e  e s t e r e  e x t r a  U E

Con riferimento all'esercizio 2012, nel m ese  di marzo 2013 

si è proceduto  da  parte  del Comitato controllo e rischi alla 

verifica della pe rduran te  osservanza, nell 'ambito del Grup­

po, della disciplina in materia di trasparenza contabile, di 

adegua tezza  della struttura organizzativa e del sistema dei 

controlli interni delle società controllate costituite e regola­

te  dalla legge di Stati non appartenen ti  aH'Unione Europea 

(per brevità, nel prosieguo, definite "società controllate e s te ­

re extra UE") d e t ta ta  dalla CONSOB nell 'ambito del Regola­

m en to  Mercati.

In particolare, si segnala al riguardo che:

> in base ai dati di bilancio al 31 d icem bre  2011 e in appli­

cazione dei param etri  di significativa rilevanza ai fini del 

conso l idam en to  con tem pla ti  dal R egolam ento  Mercati 

CONSOB, sono  s ta te  individuate nell 'ambito del Grup­

po 1 5 società controllate  estere  extra UE cui la disciplina 

in ques t ione  è risultata applicabile per l'esercizio 2012. 

Trattasi, in particolare, delle seguenti  società, 14 delle 

quali e ran o  risultate a sso g g e t ta te  alla normativa di ri­

fe rim ento  già nel corso dell 'esercizio 2011: 1) Ampia 

Energia e Servidos SA (società brasiliana); 2) Chilectra 

SA (società cilena); 3) Com pañía  Distribuidora y Comer- 

ciallzadora de  Energia - Codensa  SA ESP (società co lom ­

biana); 4) C om panhia  Energética d o  Cearà - Coelce SA 

(società brasiliana); 5) Edegel SA (società peruviana);

6) Emgesa SA ESP (società colombiana); 7) Empresa de  

Distribución Eléctrica de  Lima Norte - Edelnor SAA (so­

cietà peruviana); 8) Empresa Distribuidora Sur - Edesur 

SA (società argentina);  9) Empresa Nacional d e  Elec-

tricidad - Endesa Chile SA (società cilena); 10) Endesa 

Brasil SA (società brasiliana); 11 ) Endesa Capital Finance 

LLC (società statunitense);  12) Enel Fortuna SA (società 

p anam ense) ,  13) Enel Green Power North America Ine. 

(società statunitense);  14) Enersis SA (società cilena); 15) 

Enel OGK-5 OJSC (società russa);

> lo Stato  patr imoniale  e il Conto econom ico  del bilancio

2012 di tu t t e  le società sopra indicate, quali inseriti nel 

reporting package  utilizzato ai fini della redaz ione  del 

Bilancio consolidato  2012 del G ruppo  Enel, verranno 

messi a disposizione del pubblico da parte  di Enel pres­

so la sede  sociale e sul sito in te rnet  aziendale  a lm eno  

15 giorni prima della d a ta  prevista per lo svolgimento 

dell 'Assemblea convocata  per l 'approvazione del Bilan­

cio civilistico 2012 di Enel, co n te s tu a lm en te  ai prospetti  

riepilogativi dei dati essenziali dell 'ultimo bilancio della 

generali tà  delle società controllate  e collegate;

> gli statuti , la composiz ione e i poteri degli organi sociali 

di tu t t e  le società sopra indicate  sono  stati acquisiti da 

par te  di Enel e sono  tenu t i  a disposizione della CONSOB, 

in versione aggiorna ta ,  ove da  par te  di ques t 'u l t lm a  fos­

se avanzata  specifica richiesta di esibizione a fini di vi­

gilanza;

> è s ta to  verificato da parte  di Enel che tu t t e  le società 

sopra Indicate: (i) forniscono al revisore della C ap o g ru p ­

po le Informazioni necessarie al revisore m edesim o  per 

c ondurre  l'attività di controllo dei conti annuali  e infra- 

annuall  della stessa Enel; (ii) d i sp o n g o n o  di un  sistema 

amministrativo-contabile  Idoneo a fare pervenire rego­

larm ente  alla direzione e al revisore di Enel i dati  e c o n o ­

mici, patrimoniali e  finanziari necessari per la redazione 

del bilancio consolidato  di Gruppo.

O p e r a z i o n i  c o n  p a r t i  
c o r r e l a t e

Nel corso del 2012 ha t rova to  applicazione ne ll 'am bito  del 

G ruppo  una  procedura  intesa a disciplinare l 'approvazio­

ne e l 'e secuzione delle operazioni con parti corre late  rea­

lizzate da  p a r te  di Enel, d i re t tam en te  ovvero per il tram ite  

di società controllate, al fine di assicurare la t rasparenza  

e la corre t tezza sla sostanziale  sla p rocedura le  delle o p e ­

razioni stesse. Tale procedura  è s ta ta  a d o t t a ta  dal Consi­

glio di Amministrazione nel m ese  di novem bre  2010, nel 

rispetto dei requisiti indicati dalla CONSOB con apposi to  

reg o lam en to  a p p ro v a to  nel m ese  di marzo 2010.
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In base  a ta le  procedura ,  le operazioni con parti corre late  

pos te  in essere  d i re t t a m e n te  da  p a r te  di Enel sono  su d d i ­

vise in t re  categorie:

> le operazioni  di "m agg io re  rilevanza", individuate in 

base  al su p e ra m e n to  di una  specifica soglia q u a n t i ta t i ­

va (fissata al 5%) applicata  a t re  indici di rilevanza, che 

t e n g o n o  con to  in particolare del controvalore  de ll 'o ­

perazione, dell 'a tt ivo patr im onia le  dell 'en ti tà  o g g e t to  

d e l l 'ope raz ione  e delle passività dell 'en ti tà  acquisita. 

Tali operazioni, ove non rientranti per  legge  o per s t a tu ­

to  nella c o m p e ten z a  assem bleare ,  fo rm an o  necessaria­

m e n te  o g g e t to  di e sa m e  e  approvaz ione  da  p a r te  del 

Consiglio di Amministrazione;

> le operaz ioni  di "m inore  rilevanza ", definite  in negativo 

c o m e  le operazioni  diverse da quelle  di "m agg io re  rile­

vanza" e  da  quelle  di " importo  esiguo". Tali operazioni, 

ove non  rientranti per legge o per s ta tu to  nella c o m p e ­

ten z a  assem bleare ,  s e g u o n o  la c o m p e ten z a  de liberati­

va risultante da ll 'asse t to  dei poteri pro tem p o re  v igen te  

in am b i to  aziendale;

> le operaz ioni  di " im porto  esiguo", ossia caratterizzate  

da  un controvalore  inferiore a specifiche soglie, diffe­

renzia te  in funz ione  delta t ipologia  di parti corre late  

con le quali tali operazioni  v en g o n o  realizzate. Le o p e ­

razioni di " im porto  esiguo" sono  escluse da l l 'am bito  di 

applicazione della procedura .

Al fine di consen tire  al Com ita to  parti  corre late  di esp r im e­

re un m otiva to  e preventivo parere  sull 'interesse di Enel al 

c o m p im en to  delle operazioni in quest ione ,  n o n ch é  sulla 

conven ienza  e corre t tezza  sostanziale delle relative co n ­

dizioni, la p rocedura  istituisce specifici flussi informativi. In 

particolare:

> per le operazioni  di "minore  rilevanza" è previsto che 

l'Amministratore D elega to  della Società ovvero la Fun­

z ione  p ro p o n e n te ,  per il t ram ite  della Funzione Affari 

Legali e Societari, p rovvedano a fornire al Com ita to  

parti  correlate, con congruo  anticipo e co m u n q u e ,  di 

norm a,  a lm eno  10 giorni prima della d a ta  prevista per 

il rilascio del parere  da  par te  del C om ita to  stesso, in­

formazioni c o m p le te  e  a d e g u a te  in merito  a ciascuna 

o p e raz io n e  di tale  natura ,  a v en d o  cura di fornire gli o p ­

portuni  successivi agg iornam enti;

> per le operazioni  di "m aggiore  rilevanza" è previsto che 

l'Amministratore Delega to  della Società, per il t ram ite  

della Funzione Affari Legali e  Societari, provveda a fo r­

nire al C om ita to  parti correlate, t e m p e s t iv a m e n te  -  e, 

c o m u n q u e ,  non  ol tre il g io rno  successivo alla prima 

informativa fornita  al Consiglio di Am m inistrazione di

Enel -,  informazioni c o m p le te  e  a d e g u a te  in merito  a 

c iascuna ope raz io n e  di ta le  natura ,  a v en d o  cura di for­

nire gli o p p o r tu n i  successivi a gg io rnam en t i .  Il Com ita to  

parti correlate, ovvero uno  o più c o m p o n en t i  dallo stes­

so delegati ,  h a n n o  facoltà  di richiedere informazioni e 

form ulare  osservazioni aH'Amministratore Delega to  

della Società e ai soggetti  incaricati della co n d u z io n e  

delle tra t ta t ive  o dell ' istruttoria  in merito  ai profili o g ­

g e t to  dei flussi informativi ricevuti, n o n ch é  di richie­

de re  ogni altra informazione  ri tenuta  utile ai fini della 

valu tazione dell 'operazione.

Per q u a n to  riguarda l'efficacia dell 'indicato  parere  che il 

C om ita to  parti corre late  è c h iam ato  a rilasciare, la proce­

dura  p revede  che:

> in caso di operazioni di "m inore  rilevanza", ta le  parere  

abbia  na tu ra  non vincolante. Tuttavia, en tro  15 giorni 

dalla chiusura di ciascun tr im estre  dell'esercizio, Enel 

è t e n u ta  a m e t te re  a disposizione del pubblico un d o ­

c u m e n to  c o n te n e n te  l' indicazione della con troparte ,  

d e l l 'o g g e t to  e  del corrispettivo delle operazioni di "mi­

nore  rilevanza" che dovessero  risultare a p p ro v a te  nel 

tr im estre  di riferimento in p resenza  di un  pa rere  n e g a ­

tivo del Com ita to  parti correlate, n o nché  delle ragioni 

per le quali si fosse r i tenu to  di d isa t te n d e re  ta le  parere;

> in caso di operazioni di "m agg io re  rilevanza", ove il Co­

m ita to  parti corre late  a bb ia  espresso  parere  negativo, il 

Consiglio di Am m inistrazione della Società, in p resen ­

za di u n 'ap p o s i ta  clausola s ta tu ta r ia  (che è s ta ta  intro­

d o t ta  in occasione dell 'Assemblea straordinaria  del 29 

aprile 2011), può  so t to p o r re  le operazioni in ques t ione  

a ll 'autorizzazione dell 'Assemblea ordinaria, la quale,  

fe rm o il r ispetto  delle m ag g io ran ze  di legge e  di s ta ­

t u to  e delle disposizioni vigenti in m ateria  di confli tto 

di interessi, delibera con il vo to  favorevole di a lm eno  la 

m età  dei soci non  correlati votanti  (c.d. "w hitew ash"). In 

ogni caso il c o m p im en to  delle operazioni di "m aggiore  

rilevanza" è impedito  solo qua lo ra  i soci non  correlati 

presenti in Assemblea rappresen t ino  una  p e rcen tua le  

pari a lm eno  al 10% del capitale  sociale con diritto di 

voto.

Nel rispetto  di q u a n to  previsto dalla legge, qua lora  la cor­

relazione sussista con un Am m inistra tore  della Società o 

con una  par te  corre lata  per  il suo  tram ite ,  l 'Amministratore 

in teressato  deve  informare  tem p e s t iv a m e n te  gli altri Am ­

ministratori e  i Sindaci circa la natura,  i termini,  l'origine 

e la p o r ta ta  del proprio  interesse. Qualora la correlazione 

sussista con l 'Amministratore D elega to  della Società o con 

una  p a r te  correlata per il suo  t ram ite ,  in a g g iu n ta  a q u a n ­
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to  sopra  egli si a s t iene  dal c o m p im en to  dell 'operazione, 

inves tendo  della stessa il Consiglio di Amministrazione. 

Qualora la corre lazione sussista invece con uno  dei Sindaci 

effettivi della Società o  con una p a r te  correlata per il loro 

tramite, il Sindaco in te ressa to  provvede a informare t e m ­

pest ivam en te  gli altri Sindaci e il Presidente  del Consiglio 

di Am m inistrazione circa la natura, i termini, l 'origine e la 

p o r ta ta  del proprio interesse.

La p rocedura  d ispone  che le deliberazioni con cui il Consi­

glio di Am m inistrazione della Società approva  operazioni 

con parti correlate, siano esse di "m agg io re  rilevanza" ov­

vero di "m inore  rilevanza" -  ovvero, in ques t 'u l t im o  caso, 

le decisioni d e l l 'o rg an o  d e le g a to  c o m p e te n te  -  d e b b a n o  

recare a d e g u a ta  m otivazione in merito  all ' interesse di 

Enel al c o m p im en to  delle operazioni m edesim e, nonché  

alla convenienza  e alla corre t tezza  sostanziale  delle rela­

tive condizioni.

La p rocedura  stabilisce inoltre che l 'Amministratore Dele­

g a to  della Società, ne ll 'ambito  della relazione periodica 

circa l'attività svolta nell'esercizio delle de leghe ,  d e b b a  

fornire al Consiglio di Am ministrazione e  al Collegio Sin­

dacale , con cad en za  a lm e n o  trimestrale, apposi ta  infor­

mativa sull ' in tervenuta  esecuzione  di operazioni con parti 

correlate, t a n to  di "m agg io re  rilevanza" q u a n to  di "minore 

rilevanza".

U n 'apposi ta  disciplina è  poi d e t t a ta  per le operazioni con 

parti corre late  realizzate da  pa r te  di Enel non già d i re t ta ­

m en te  ma per il t ram ite  di società controllate. In tal caso è 

previsto che il Consiglio di Am ministrazione della Società 

ovvero l 'o rgano  d e le g a to  c o m p e te n te  in base  all 'assetto  

del poteri  p rò  tem p o re  v igente  provvedano, previo m oti­

va to  parere  n o n  v incolante  del Com ita to  parti correlate, 

alla preventiva va lu tazione  delle operazioni con parti cor­

relate  e f fe t tu a te  da società d i re t t a m e n te  e / o  indire t ta ­

m en te  contro l la te  da  Enel e rientranti in una  o più delle 

seguenti  t ipologie:

> operazioni a tip iche o inusuali, per tali in tendendosi  

quelle che  per significatività/rilevanza, na tura  delle 

controparti ,  o g g e t to  della transaz ione ,  m odali tà  di d e ­

te rm in az io n e  del prezzo di t ras fer im en to  e tempistica 

de l l 'accad im en to  (i.e. prossimità  alla chiusura de l l 'e ­

sercizio) possono  dare  luogo  a dubbi  in ordine alla cor­

r e t tezza /co m p le tezza  dell ' informazione in bilancio, al 

confli tto  d ' in teresse ,  alla salvaguardia del patr im onio  

aziendale,  alla tu te la  degli azionisti di m inoranza  di 

Enel;

> operazioni il cui controvalore  sia superiore  a 25 milioni 

di euro, fa tta  eccezione per  quelle  escluse da ll 'am bito

di applicazione della p rocedura  (su cui ci soffermerà  

poco  oltre).

A n a lo g am en te  a q u a n to  sopra osservato  con riferimento 

alle operazioni di "m inore  rilevanza" co m p iu te  d ire t ta ­

m en te  da  par te  di Enel, an ch e  per  le operazioni e f fe t tu a te  

per il t ram ite  di società contro l late  è previsto che, qualora  

il Consiglio di Am ministrazione della Società ovvero l'or­

g a n o  d e le g a to  c o m p e te n te  in base  a ll 'assetto  dei poteri 

prò tem p o re  v igen te  a b b ian o  va lu ta to  favorevolm ente  il 

co m p im en to  di operazioni di società contro l late  rilevanti 

ai fini della procedura  pur in p resenza  di un parere  n e g a ­

tivo del Com ita to  parti correlate, Enel sia t e n u ta  a m et te re  

a disposizione del pubblico un apposi to  d o c u m e n to  in cui 

dovranno  essere esplicitate  an ch e  le ragioni per  le quali si 

è r i tenu to  di d isa t ten d ere  ta le  parere.

Nel rispetto della normativa  CONSOB dì riferimento, risul­

t a n o  escluse da ll 'am bito  di applicazione della procedura  

le seguen ti  t ipologìe  di operazioni con parti correlate:

a) le deliberazioni assembleari con le quali ven g o n o  fissa­

ti i compensi spettanti  alla generalità  dei com ponen t i  il 

Consiglio di Amministrazione e  ai Sindaci;

b) le operazioni di " importo esiguo", com e individuate dalla 

procedura  stessa;

c) i piani di compensi basati  su s trum enti  finanziari, ap p ro ­

vati dall'Assemblea in base  a q u a n to  previsto dal Testo 

Unico della Finanza, e le relative operazioni attuative;

d) le deliberazioni, diverse da quelle indicate alla p receden­

te  lettera a), in materia di remuneraz ione  degli Ammini­

stratori della Società investiti di particolari cariche n o n ­

ché dei dirigenti con responsabilità s tra tegiche di società 

del Gruppo, a condizione che:

- Enel abbia  a d o t ta to  una politica per la remunerazione;

- nella definizione di tale  politica sia s ta to  coinvolto un 

c om ita to  costituito esclus ivam ente  da A m m inis tra to ­

ri non esecutivi, in m agg io ranza  indipendenti;

- sia s ta ta  so t to p o s ta  al vo to  consultivo deH'Assemblea 

di Enel una  relazione che illustri la politica per la re­

munerazione;

- la r e m u n e raz io n e  a s se g n a ta  sia c o e re n te  con tale  

politica;

e) le operazioni ordinarie  che siano concluse a condizioni 

equivalenti  a quelle  di m ercato  o standard;

f) le operazioni con o tra società controllate, an ch e  co n ­

g iu n ta m en te ,  da  Enel n o nché  le operazioni con società 

co llegate  a Enel, a condizione che nelle società con tro l­

late  o collegate  controparti  de ll 'ope raz ione  non  vi si­

a n o  interessi significativi (come individuati neN'ambito 

della p rocedura) di altre parti  corre late  di Enel.



Senato della Repubblica -  229  - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

Una p rocedura  semplificata  è  infine prevista  nei casi di ur­

g e n za  per  l 'approvazione  delle operazioni con parti corre ­

late che non  risultino di c o m p e ten z a  assem bleare ,  ferm a 

in ogni caso la previsione di un  voto non v incolante  su tali 

operazioni espresso  a posteriori da  p a r te  della prima As­

sem blea  ordinaria utile della Società.

T r a t t a m e n t o  d e l l e  
i n f o r m a z i o n i  s o c i e t a r i e

Nel corso del 2012 ha trovato applicazione nell 'ambito  del 

G ruppo un apposito  rego lam en to  per la gest ione  interna 

e il t r a t t a m e n to  delle informazioni riservate, c o n te n en te  

anche  le p rocedure  per  la comunicazione aN'esterno dì d o ­

cumenti  e informazioni concernenti  la Società e  il Gruppo, 

con particolare riferimento alle informazioni privilegiate. In 

base  a tale  regolamento , a pprovato  dal Consiglio di Ammi­

nistrazione fin dal febbraio  2000  (e modificato da ultimo 

nel m ese  di dicem bre 2012), gli Amministratori e  i Sindaci 

sono tenuti  a m an te n e re  riservati i docum ent i  e le informa­

zioni acquisiti nello svolgimento dei loro compiti.

Il rego lam en to  è finalizzato a preservare la segretezza delle 

informazioni riservate, assicurando al c o n te m p o  che l'infor­

mativa al m ercato  relativa a dati e  informazioni aziendali sia 

corretta, completa ,  ad egua ta ,  tem pest iva  e non selettiva.

Il rego lam en to  rimette  in via genera le  alla responsabili tà 

deN'Amministratore Delegato della Società e degli Ammini­

stratori Delegati delle società del G ruppo  la gest ione  delle 

informazioni riservate di rispettiva com petenza ,  d isp o n e n ­

do  che la divulgazione delle informazioni riservate relative 

alle singole controllate  d e b b a  c o m u n q u e  avvenire d 'intesa 

con l'Amministratore Delegato dì Enel.

Il rego lam en to  istituisce inoltre specifiche procedure  da 

osservare per la comunicazione all 'esterno di docum ent i  

e  informazioni di carattere  aziendale  -  soffermandosi in 

particolare sulla divulgazione delle informazioni privilegia­

te  -  e disciplina a t te n ta m e n te  le modalità  attraverso cui gli 

e sponenti  aziendali en trano  in co n ta t to  con la s tam pa  e 

altri mezzi di comunicazione di massa, n o nché  con analisti 

finanziari e  investitori istituzionali.

Nel corso del 2012, in a ttuaz ione  di q u a n to  previsto dal Te­

sto Unico della Finanza e  dal R egolam ento  Emittenti e m a ­

na to  dalla CONSOB, Enel ha provveduto a m an ten ere  rego­

larm ente  agg io rna to  il registro di G ruppo in cui risultano 

iscritte le persone, fisiche o giuridiche, che h an n o  accesso 

a informazioni privilegiate in ragione dell'attività lavorativa

o professionale ovvero delle funzioni svolte per co n to  della 

Società ovvero di altre società de! Gruppo. Tale registro ha 

la finalità di sensibilizzare i soggetti  ivi iscritti sul valore del­

le informazioni privilegiate di cui d ispongono ,  agevolando  

al c o n te m p o  lo svolgimento delle attività di vigilanza della 

CONSOB sul rispetto delle norm e previste  a tu te la  dell ' in te­

grità dei mercati.

Nel corso del 2012, in a ttuaz ione  di q u a n to  previsto dal Te­

sto Unico della Finanza e dal R egolam ento  Emittenti e m a ­

na to  dalla CONSOB, ha inoltre c o n tinua to  a trovare applica­

zione in a m bito  aziendale  la disciplina in materia  di internai 

dealing, ossia concernen te  la t rasparenza  sulle operazioni 

aventi a o g g e t to  azioni della Società e  strumenti  finanziari 

a esse collegati com piu te  dai maggiori azionisti, da  e sp o ­

nenti aziendali e  da  persone  a essi s t re t tam en te  legate 

In particolare, du ran te  il 2012 la disciplina dell 'internai d e ­

aling ha trovato  applicazione alle operazioni di acquisto, 

vendita, sottoscrizione e scambio aventi a o g g e t to  azioni 

Enel, nonché  delle controllate Endesa SA ed Enel Green 

Power SpA ovvero s trum enti  finanziari a esse  collegati, in 

q u a n to  com piu te  da "soggetti rilevanti". In tale  ultima ca­

tegoria  rientrano gli azionisti in possesso di a lm eno  il 10% 

del capitale della Società, gli Amministratori e  i Sindaci ef­

fettivi di Enel, gli Amministratori della controllata  Endesa 

SA nonché  ulteriori 28 posizioni dirigenziali individuate in 

Enel e  in Endesa SA in base  alla normativa di riferimento, 

in q u a n to  aventi regolare accesso a informazioni privilegia­

t e  e t ito late  ad a d o t ta re  decisioni di gest ione  suscettibili di 

incidere sull'evoluzione e sulle prospettive fu ture  di Enel e 

del Gruppo.

Gli obblighi di trasparenza trovano  applicazione a tu t te  le 

sopra indicate operazioni II cui controvalore complessivo 

raggiunga  i 5.000 euro su base  annua, anche  se compiute  

da  persone  s t re t ta m e n te  lega te  ai "soggetti  rilevanti". 

NeN'emanare le misure di a t tuaz ione  della normativa di 

r iferimento in materia, il Consiglio di Amministrazione ha 

r i tenuto o p p o r tu n o  prevedere  l'obbligo di astensione  per i 

"soggetti  rilevanti" (diversi dagli azionisti in possesso di una 

partecipazione pari o superiore al 10% del capitale della 

Società) dall 'e ffettuare operazioni so g g e t te  alla discipli­

na dell'internai dealing  du ran te  d u e  blocking period  della 

du ra ta  indicativa di un m ese  ciascuno, collocati a ridosso 

dell 'approvazione del p roge tto  di bilancio di esercizio e 

della relazione finanziaria semestra le  da  par te  dello stesso 

Consiglio di Amministrazione.

Tale iniziativa è  stata  ispirata dalla volontà  di innalzare gli 

standard  di governance  della Società rispetto alla n o rm a­

tiva di riferimento, m ed ian te  l’adozione  di una misura in­
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tesa  a prevenire il com p im en to  di operazioni da  par te  dei 

"soggetti  rilevanti" che il m ercato  p o t reb b e  percepire com e 

sospette,  in q u a n to  e ffe t tua te  du ran te  periodi de ll 'anno 

partico larm ente  delicati per l'informativa societaria.

R a p p o r t i  c o n  g l i  i n v e s t i t o r i  
i s t i t u z i o n a l i  e  c o n  
l a  g e n e r a l i t à  d e i  s o c i

La Società, fin dal m o m e n to  della q u o taz io n e  delle p ro­

prie azioni in Borsa, ha r i tenuto  confo rm e  a un proprio 

specifico interesse  -  oltre  che a un dovere  nei confronti  del 

m ercato  -  l 'instaurazione di un  d ialogo continuativo, fo n ­

d a to  sulla co m p ren s io n e  reciproca dei ruoli, con la g e n e ­

ralità degli azionisti n o n ch é  con gli investitori istituzionali; 

d ialogo des t in a to  c o m u n q u e  a svolgersi nel r ispetto  delle 

norm e  e  delle p roced u re  che disciplinano la divulgazione 

di informazioni privilegiate.

Si è al r iguardo  valutato,  an ch e  in considerazione  delle di­

mensioni del Gruppo, che tale  d ia logo  po tesse  essere  a g e ­

volato dalla cost ituzione di s t ru t tu re  aziendali dedicate .

Si è provveduto  p e r ta n to  a istituire ne ll 'am bito  della So­

cietà (i) u n 'a rea  investor relations, a t tu a lm e n te  collocata 

a ll 'in terno della Funzione Amministrazione,  Finanza e 

Controllo e  (ii) u n ’area  p reposta  a d ia logare  con la g e n e ­

ralità degli azionisti  in seno  alla Funzione Affari Legali e 

Societari.

Inoltre si è r i tenu to  di favorire u l te r io rm en te  il d ialogo 

con gli investitori a tt raverso  un a d e g u a to  allest im ento  dei 

con tenu t i  del sito in te rnet  della Società (w w w .en e l .co m , 

sezione investitori), a ll 'in terno del qu a le  possono  essere 

reperite  sia informazioni di cara tte re  economico-finanzia-  

rio (bilanci, relazioni semestrali  e trimestrali,  p resentazion 

alla co m u n ità  finanziaria,  st ime degli analisti e a n d a m e n to  

delle contra ttazioni  di Borsa concernenti  le azioni em esse  

da  Enel e dalle principali società contro l late  quota te ) ,  sia 

dati  e docu m en t i  agg iorna ti  di interesse per la generali tà  

degli azionisti (comunicati s tam pa ,  composiz ione  degli o r ­

gani sociali di Enel, relativo s ta tu to  sociale e reg o lam en to  

delle Assemblee,  informazioni e d o cu m en t i  relativi alle 

Assemblee,  docu m en t i  in t e m a  di corporate governance  e 

Codice Etico).

A s s e m b l e e

Il richiamo c o n te n u to  nel Codice di Autodisciplina a c o n ­

siderare l 'Assemblea qua le  Im p o r tan te  occasione  di c o n ­

fron to  tra azionisti e  Consiglio di Am m inistrazione (pur 

in presenza  di u n 'am p ia  diversificazione delle m odalità  

di com unicaz ione  delle società con azioni q u o ta te  con 

propri soci, gli investitori istituzionali e  il m ercato) è  s t a ­

to  a t t e n ta m e n te  va lu ta to  e p ie n a m e n te  condiviso dalla 

Società, che ha r i tenu to  o p p o r tu n o ,  oltre ad  assicurare la 

regolare pa r tecipazione  dei propri Amministratori  ai lavori 

assembleari ,  a d o t ta re  specifiche misure intese  a valorizza­

re a d e g u a ta m e n te  l ' istituto assem bleare; si fa riferimento 

in particolare alla clausola s ta tu taria  intesa ad  agevolare  

la raccolta delle d e le g h e  di vo to  presso gli azionisti di­

p en d en t i  della Società e  delle sue contro llate  e a favorire 

quindi il relativo coinvolg im ento  nei processi decisional 

assembleari  (clausola più a p p ro fo n d i ta m e n te  descritta 

nella prima sezione del do c u m e n to ,  sub  "Assetti p rop r ie ta ­

ri" - "Partecipazione azionaria dei d ipenden t i :  meccanismi 

di esercizio dei diritti di voto").

La disciplina co n ce rn en te  il f u n z io n a m e n to  delle  Assem­

blee di società con azioni q u o ta te ,  c o n te n u ta  nel codice 

civile, nel Testo Unico della Finanza e  nella disciplina di 

a t tu a z io n e  d e t t a ta  dalla CONSOB, ha fo rm ato  o g g e t to  di 

significative modifiche a segu ito  della e m a n az io n e  del d e ­

creto legislativo 27 g e n n a io  2010, n. 27, che ha recepito 

neH 'ord inam ento  italiano la direttiva 2007 /36 /C E  (relati­

va all'esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società con 

azioni quo ta te ) ,  n o n ch é  dei successivi correttivi approvati  

con decre to  legislativo 18 g iugno  2012, n. 91. Tali provve­

dimenti  sono intervenuti,  tra l'altro, sui profili concernenti

i termini di convocazione  delle Assemblee, il n u m ero  di 

a d u n an ze ,  i q u o ru m , l 'esercizio dei diritti di convocazione  

e in tegraz ione  dell 'o rd ine del g io rno  da par te  delle m ino­

ranze azionarie, l 'informativa pre-assem bleare ,  la rap p re ­

sen tanza  in Assemblea,  l ' identificazione dei soci, l 'intro­

duzione  della c.d. "record date"  ai fini del r iconoscimento 

della legit tim azione a ll ' in tervento e al voto  in Assemblea. 

Alcune tra le novità più significative in trodo t te  dai decreti 

legislativi n. 2 7 /2 0 1 0  e n. 9 1 /2 0 1 2  sono  appresso  s in te ­

t ic am en te  illustrate, u n i ta m e n te  ad a lcune  clausole dello 

s ta tu to  di Enel ded ica te  allo svolgimento delle Assemblee. 

Si ricorda p re lim inarm ente  che l'Assemblea degli Azioni­

sti è  c o m p e te n t e  a deliberare  tra l'altro, in se d e  ordinaria

o straordinaria , in merito: (i) alla nom ina  e alla revoca dei 

c o m p o n en t i  il Consiglio di Amministrazione e il Collegio
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Sindacale e  circa i relativi com pensi  e  responsabili tà; (ii) 

a l l 'approvaz ione  del bilancio e alla des t inaz ione  degli utili;

(iii) a ll 'acquisto  e alla a lienaz ione  delle azioni proprie; (iv) 

ai piani di azionariato; (v) alle modificazioni dello s ta tu to  

sociale; (vi) all 'emissione di obbligazioni convertibili.

In base  a q u a n to  d isposto  dallo s ta tu to  di Enel, le A ssem ­

blee  ordinarie  e  straordinarie  si svolgono in unica convo­

cazione, si costituiscono e de libe rano  con le m a g g io ran ­

ze di legge  e  si ten g o n o ,  di regola, nel c o m u n e  dove  ha 

sede  la Società, salva diversa deliberazione del Consiglio di 

Am m inistrazione e purché  in Italia. L'Assemblea ordinaria  

deve  essere convocata  a lm en o  una  volta l 'anno, en tro  180 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, per  l 'app rova­

z ione del bilancio.

Il Testo Unico della Finanza p revede  che la legittim azio­

ne a ll ' in tervento in Assemblea e all'esercizio del dirit to di 

voto d e b b a  essere a t te s ta ta  m e d ia n te  una  com unicaz ione  

in favore del s o g g e t to  cui sp e t ta  il diri tto di voto, inviata 

a l l 'em it ten te  da  par te  dell ' in te rm ediario  e rilasciata sulla 

base  delle  evidenze  contabili  relative alla fine del se t t im o 

g iorno  di m erca to  a p e r to  p rece d en te  la d a ta  fissata per  

l 'Assemblea (c.d. "record date").

Coloro cui sp e t ta  il dirit to di vo to  possono  porre d o m a n ­

d e  sulle m ate rie  all 'o rdine del g iorno a n ch e  prima dell’As­

sem blea,  en tro  il t e rm in e  indicato  nell'avviso di convo­

cazione; a esse viene d a ta  risposta al più tardi d u ra n te  lo 

svolgimento  dei lavori assembleari .

Gli azionisti possono  notificare le proprie d e le g h e  alla So­

cietà a n ch e  in via elettronica, m ed ia n te  invio nell 'apposita  

sez ione  del sito in te rne t  indicata  nell'avviso di convocazio­

ne. Essi possono  inoltre farsi rapp re sen ta re  in Assemblea 

an ch e  da  un rap p re se n tan te  in confli tto  di interessi, a co n ­

dizione che ques t 'u l t im o  abbia  com unica to  per iscritto al 

socio le circostanze da  cui tale  confli tto  deriva e purché  vi 

siano specifiche istruzioni di voto  per  ciascuna delibera  in 

re lazione alla qu a le  il rap p re se n tan te  è ch iam ato  a votare  

per  con to  del socio stesso.

Secondo  q u a n to  previsto dal Testo Unico della Finanza 

e consen ti to  dallo s ta tu to  di Enel, i soci h a n n o  altresì la 

facoltà  di conferire  a un ra p p re se n tan te  d es ig n a to  dalla 

Società una  d e leg a  con istruzioni di vo to  su t u t t e  o a lcu­

ne delle m aterie  all 'ordine del giorno, da  fare pervenire  al 

s o g g e t to  in te ressa to  en tro  la fine del s e co n d o  g iorno di 

m erca to  ap e r to  p re ce d en te  l'Assemblea; tale  de lega,  il cui 

con fe r im en to  non  co m p o r ta  spese  per il socio e avviene 

m ed ia n te  la compilazione di un m o d u lo  e lab o ra to  dalla 

CONSOB, ha e ffe t to  per le soie p roposte  in re lazione alle 

quali siano conferite  istruzioni di voto.

In base  a q u a n to  previsto dal Testo Unico della Finanza e 

dalla connessa  disciplina a t tua tiva  d e t t a ta  dalla CONSOB,

10 s ta tu to  di Enel affida al Consiglio di Am ministrazione

11 p o te re  di prevedere,  in relazione a singole Assem blee  e 

t e n u to  co n to  de ll 'evoluzione e  dell 'affidabil ità degli s tru­

m enti  tecnici a disposizione, l'ammissibili tà della parteci­

pazione  all 'Assemblea con mezzi elettronici,  individuando 

le relative m odali tà  nell'avviso di convocazione.

Lo svolgim ento  delle riunioni assembleari,  oltre  che dalla 

legge  e dallo s ta tu to ,  è disciplinato da  un ap p o s i to  re g o ­

lam ento ,  i cui con tenu t i  sono  allineati ai modelli elaborati  

da  a lcune  associazioni di categoria  (Assonime e  ABI) per le 

società con azioni q u o ta te .

L'Assemblea è  presiedu ta  dal Presidente  del Consiglio di 

Am m inistrazione o, in caso di sua  assenza o im pedim ento ,  

dal Vice Presidente  se n o m in a to  oppure ,  in m an can za  di 

en tram bi,  da altra pe rsona  d e le g a ta  del Consiglio di Am ­

ministrazione; in difet to  l’Assemblea e leg g e  il proprio Pre­

sidente .  Il Presidente  è  assistito da  un segretario,  salvo il 

caso in cui la redaz ione  del verbale  sia affidata  a un notaio.

Il Presidente  dell 'Assemblea, t ra  l'altro, verifica la regolare 

cost ituzione dell 'Assemblea, accer ta  l 'identità  e  la legitti­

m az ione  dei presenti,  regola  lo svolgim ento  dei lavori e 

accerta  i risultati delle votazioni.

Le deliberazioni dell 'Assemblea c o n s tan o  dal verbale  so t­

toscrit to  dal Presidente  e  dal segreta r io  o  dal notaio. I ver­

bali deile Assem blee  s traordinarie  d e v o n o  essere redatti  

da un  notaio.

Con riferimento al diritto di ciascun azionista di p ren d ere  

la parola  sugli a rg o m en ti  a ll 'ordine del giorno, il rego la­

m en to  delie Assemblee p revede  che il Presidente, t e n u to  

co n to  d e l l 'o g g e t to  e della rilevanza dei singoli a rg o m en ti  

posti in discussione, n o n ch é  del nu m ero  dei richiedenti la 

parola  e di eventuali  d o m a n d e  fo rm ula te  dai soci prima 

dell 'Assemblea cui non  sia già s ta ta  d a ta  risposta da  par­

te  della Società, p red e te rm in a  la du ra ta  degli interventi e 

delle repliche -  di no rm a  non superiore  a dieci minuti per 

gli interventi e a c inque  minuti per  le r e p l i c h e - in  m o d o  da 

ga ran t ire  che l 'Assemblea possa concludere  i propri lavori 

in un 'unica  riunione. I legittimati all'esercizio del diritto di 

vo to  possono  ch iedere  la parola su ciascuno degli a rg o ­

m enti  posti in discussione u n a  sola volta, f a ce n d o  osserva­

zioni, ch ie d en d o  informazioni e  fo rm u lan d o  proposte .  La 

richiesta di in te rven to  può  essere  av an za ta  dal m o m e n to  

della cost ituzione dell 'Assemblea e -  salvo diverso te rm i­

ne indicato dal Presidente  -  fino a q u a n d o  il Presidente 

m edesim o  non  abb ia  d ichiara to  chiusa la discussione 

su l l 'a rg o m en to  o g g e t to  della stessa. Il Presidente  e, su suo
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invito, coloro che lo assistono, r ispondono  agli oratori al 

te rm ine  di tu tt i  gli interventi ovvero d o p o  ciascun in te r­

vento.  Coloro che h a n n o  chiesto la parola  h a n n o  facoltà  

di breve replica.

C o d i c e  E t i c o

La consapevolezza dei risvolti sociali e ambientali  che ac ­

c o m p a g n a n o  le attività svolte dal Gruppo, u n i ta m en te  alla 

considerazione dell ' importanza rivestita t a n to  da un a p ­

proccio cooperativo  con gli stakeholder  q u a n to  dalla b u o ­

na repu taz ione  del G ruppo  stesso (sia nei rapporti interni 

sia verso l'esterno), h a n n o  ispirato la stesura del Codice Eti­

co di Gruppo, approvato  dal Consiglio di Amministrazione 

della Società fin dal m arzo 2002 (e aggiorna to ,  da ultimo, 

nel febbra io  2010).

Tale Codice esprime gli impegni e le responsabili tà etiche 

nella conduzione  degli affari, rego lando  e  un ifo rm ando  i 

c o m p o r tam en ti  aziendali su standard  improntati  alla m as­

sima trasparenza  e  corre t tezza verso tutt i  gli s takeho lder . 

In particolare, il Codice Etico si articola in:

> principi generali  nelle relazioni con gli stakeholder, che 

defin iscono i valori di riferimento cui il G ruppo  si ispira 

nello svolgimento  delle varie attività. Nell 'ambito di tali 

principi si r icordano in particolare: l 'onestà ,  l ' imparzia­

lità, la riservatezza, la valorizzazione de ll 'investimento  

azionario, il valore delle risorse um an e ,  la t rasparenza  e 

com ple tezza  dell 'informazione,  la qualità  dei servizi, la 

tu te la  de ll 'am bien te ;

> criteri di c o n d o t ta  verso ciascuna classe di stakeholder, 

che  forniscono nello specifico le linee guida  e le norm e 

alle quali i collaboratori di Enel sono  tenu t i  ad attenersi  

per  garan tire  il rispetto dei principi generali  e per p re­

venire il rischio di co m p o r tam e n t i  non  etici;

> meccanismi di a ttuaz ione ,  che descrivono il sistema di 

controllo p reo rd ina to  ad assicurare l 'osservanza del Co­

dice Etico e il suo con tinuo  miglioramento.

M o d e l l o  o r g a n i z z a t i v o  
e  g e s t i o n a l e

Fin dal m ese  di luglio 2002 il Consiglio di A m ministrazione 

della Società ha a d o t t a to  un modello  organizzativo e  g e ­

st ionale r isponden te  ai requisiti del d ec re to  legislativo 8

g iu g n o  2001, n. 231, che ha in trodo t to  n e ll 'o rd inam en to  

giuridico italiano un regime di responsabili tà  am m inis tra ­

tiva (ma di fa t to  penale)  a carico delle società per a lcune 

tipologie  di reati commessi dai relativi amministratori ,  di­

rigenti o d ipenden t i  nell ' interesse o a v an tag g io  delle so ­

cietà stesse.

Tale m odello  è co e re n te  nei con tenu t i  con q u a n to  d ispo­

sto dalle linee guida  e lab o ra te  in m ateria  da  associazioni 

di categoria  e con la b est practice  s ta tu n i ten se  e rap p re ­

sen ta  un ulteriore passo  verso il rigore, la t rasparenza  e il 

senso  di responsabili tà  nei rapporti  interni e  con il m o n d o  

esterno, o f frendo  al c o n te m p o  agli azionisti a d e g u a te  g a ­

ranzie di una ges t ione  efficiente e  corretta .

Il m odello  in q u es t io n e  si c o m p o n e  di una "par te  generale"  

(in cui v en g o n o  descritti,  tra l'altro, i con tenu t i  del dec re ­

to  legislativo n. 2 3 1 /2 0 0 1 ,  gli obiettivi e  il fu n z io n am en to  

del modello, i compiti de l l 'o rgano  ch ia m a to  a vigilare sul 

fu n z io n a m e n to  e ¡'osservanza del m odello  stesso e a cura­

re il suo  ag g io rn am en to ,  i flussi informativi, la fo rm azione  

del personale,  il regim e san z io n a to ™ ) e di distinte "parti 

speciali", concernen ti  le diverse t ipo log ie  di reati previsti 

dal decre to  legislativo n. 231/2001  e che il m odello  stesso 

in ten d e  prevenire.

In particolare, le "parti speciali” finora e lab o ra te  r iguarda­

no i reati contro  la pubblica amminis trazione, i reati  socie­

tari, i reati di terrorismo o di eversione dell 'o rd ine d e m o ­

cratico, i reati con tro  la personalità  individuale, i reati e  gli 

illeciti amministrativi in m ateria  di m a rke t abuse, i reati di 

omicidio colposo e di lesioni gravi o  gravissime commessi 

in violazione delle no rm e  sulla tu te la  della sa lu te  e  sicurez­

za sul lavoro, i reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di 

denaro ,  beni o utilità di p rovenienza illecita, i delitti infor­

matici e il t r a t t a m e n to  illecito di dati , i delitti di criminalità 

o rgan izza ta  e i reati ambientali .

Nel corso degli anni il modello  organizzativo e gest ionale  

ha fo rm ato  o g g e t to  di una  periodica attività di a g g io rn a ­

m e n to  e revisione al fine di t e n e re  conto,  p rincipalm ente

(i) delle molteplici nuove  fatt ispecie in trodo t te  dalla le­

gislazione speciale  tra i reati "p resuppos to"  della re sp o n ­

sabilità di cui al d ec re to  legislativo n. 2 3 1 /2 0 0 1 ,  (ii) delle 

p ro n u n ce  giurisprudenziali in te rvenu te  in materia , (iii) 

dell 'esperienza applicativa m atu ra ta  e dell 'evoluzione 

della s tru t tura  organizzativa  aziendale  e, infine, (iv) della 

necessità di razionalizzare in alcuni punti il t e s to  del m o ­

dello e  di coordinare  tra loro le diverse "parti speciali".

Il modello  a d o t t a to  da  Enel fo rm a o g g e t to  di recep im ento  

an ch e  da par te  delle società contro llate  di dirit to italiano, 

cui è a ttr ibuita  la responsabili tà  di a d a t t a rn e  i con tenuti
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alla luce delle specifiche attività svolte.

Enel ha  altresì ap p ro v a to  apposi te  "linee guida" finalizza­

te  a rendere  applicabili  i principi del m odello  in q u es t io n e  

alle più significative società  contro l late  estere  del G ruppo  

(identificate an ch e  in funz ione  della t ipologia  di attività 

svolta), allo scopo  di sensibilizzare e rendere  co n sa p ev o ­

li tali società su l l ' im portanza  di assicurare condizioni dì 

corre t tezza  e  t rasparenza  nella c o n d u z io n e  degli affari e 

delle attività aziendali,  n o n ch é  con l ' in ten to  di prevenire  il 

rischio che, a tt raverso  la comm issione di c o n d o t te  illecite 

ne ll 'am bito  delle attività svolte dalle m ed es im e  società, si 

possa  configurare  una  responsabili tà  amministrativa ex 

d ecre to  legislativo n. 231 /2001 a carico di Enel e /o  di altre 

società italiane del Gruppo.

L'organo ch iam ato  a vigilare sul fu n z io n a m e n to  e l'osser­

vanza del modello  e a curare il suo a g g io rn a m e n to  (nel 

prosieguo, per brevità, l '"organismo di vigilanza") è  cara t ­

ter izza to  da  una  com pos iz ione  collegiale; in particolare, 

ta le  o rg an ism o  p u ò  essere  fo rm ato  da  tre  a c inque  m e m ­

bri nom inati  dal Consiglio di Am ministrazione e possono  

e n tra re  a fa rne  p a r te  co m p o n en t i  sia interni sia esterni 

alla Società e  al Gruppo, do ta t i  di specifica c o m p e ten z a  ed  

esperienza  professionale (essendo in ogni caso prevista la 

p resenza  del Responsabile  della Funzione A u d it  della So­

cietà). Nel corso del 2012 l 'o rganism o di vigilanza è risulta­

to  co m p o s to  da  un m em b ro  e s te rn o  d o t a to  di e sperienza  

in materia  di o rgan izzaz ione  azienda le  (individuato nella 

persona  di M a t teo  Giuliano Caroli), cui è s ta ta  affidata  la 

presidenza  de ll 'o rgan ism o stesso, n onché  dai R esponsa­

bili delle Funzioni A udit, Legale e  Segreteria  Societaria 

Italia e dal segreta r io  del Consiglio di Am m inistrazione di 

Enel, in q u a n to  f igure d o t a t e  di specifiche c o m p e ten z e  

professionali in merito  all 'applicazione del modello  e  non 

d i r e t t a m e n te  coinvolte in attività operative. La d u ra ta  in 

carica dei c o m p o n en t i  de ll 'o rgan ism o di vigilanza è alline­

ata  a quella  del Consiglio di Am ministrazione della Socie­

tà  e, pe r tan to ,  la relativa scadenza  è fissata in occasione 

de ll 'approvaz ione  del bilancio dell'esercizio 2013.

Nel corso del 2012 l 'o rganism o di vigilanza, nel m o n ito ra ­

re il fu n z io n a m e n to  e  l 'osservanza del modello:

> ha t e n u to  8 riunioni, nell 'ambito delle quali si è  soffer­

mato: (i) sull'analisi, effe t tua ta  m ed ian te  il coinvolgi­

m en to  del m a n a g e m e n t  di volta in volta interessato, del­

le principali aree  di business dell'Azienda rilevanti ai fini 

del modello e sull 'esame delle procedure  di controllo a 

presidio di tali aree; (ii) sulle p roposte  di a g g io rn am en to  

del modello stesso; (iii) sull 'approvazione delle attività di 

m onitoraggio  e vigilanza per l 'anno 2012;

> ha p rom osso l 'agg io rnam en to  del modello, con parti­

colare riferimento alla "parte  speciale" dedicata  alla pre­

venzione dei reati ambientali ;

> ha verificato lo s ta to  di a t tuaz ione  delle "linee guida" 

presso le principali società controllate  estere;

> ha promosso iniziative formative, differenziate a seconda 

dei destinatari e  necessarie a garantire un costante  ag ­

g iornam ento  dei dipendenti  sui contenuti  del modello;

> ha riferito c o s tan tem e n te  del proprio o p e ra to  al Pre­

sidente  del Consiglio di Amministrazione e aH'Ammi- 

nistratore Delegato  nonché, con cadenza  periodica, al 

Comita to per il controllo interno e al Collegio Sindacale.

P i a n o  " T o l l e r a n z a  Z e r o  
a l l a  C o r r u z i o n e "

Nel m ese  di g iu g n o  2006  il Consiglio di Amministrazione 

ha ap p ro v a to  l 'adozione  del p iano  di "Tolleranza Zero alla 

Corruzione - TZC", al fine di sos tanziare  l 'adesione  di Enel 

al Global C om pact (p ro g ram m a  d 'az ione  p rom osso  dall'O- 

NU nel 2000) e  al PACI - Partnership A ga inst Corruption Ini­

tiative  (iniziativa sponsorizzata  dal W orld Econom ie Forum  

di Davos nel 2005).

Il p iano  TZC integra il Codice Etico e il modello  o rgan izza ­

tivo e gest ionale  a d o t t a to  ai sensi del dec re to  legislativo n. 

23 1 /2 0 0 1 ,  r a p p re se n tan d o  un a p p ro fo n d im en to  relativo 

al t e m a  della corruz ione  inteso a recepire una  serie di rac­

com andaz ion i  per  l ' im p lem en taz ione  dei principi fo rm u ­

lati in materia  da  Transparency International.

* * * * *

Vengono  di segu ito  allegati i profili professionali dei Con­

siglieri di am m inis trazione  e dei Sindaci effettivi in carica 

alla d a ta  della p re sen te  relazione, u n i ta m e n te  a d u e  t a ­

belle che sin tet izzano a lcune delle informazioni più signi­

ficative c o n te n u te  nella se c o n d a  sezione del d o c u m e n to  

in merito alla s t ru t tu ra  e al fu n z io n a m e n to  del Consiglio 

di Am m inistrazione e  dei relativi comitati,  n onché  del Col­

legio Sindacale nel corso del 2012.
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A L L E G A T O  1 : B i o g r a f i e  d e i  
c o m p o n e n t i  il C o n s i g l i o  
d i  A m m i n i s t r a z i o n e

Paolo Andrea Colombo, 52 anni, P residente (indi­

ca to  nella lista p re se n ta ta  dal Ministero dell 'Econo­

mia e delle Finanze).
Laureato a pieni voti in econom ia  aziendale  presso l'Univer­

sità "Bocconi" di Milano nel 1984, presso la quale  è  s ta to  dal

1989 al 2010 d o c en te  di ruolo presso la cat tedra  di "Con­

tabilità e Bilancio" e dove ricopre a t tu a lm en te  l'incarico di 

professore senior a contratto.

Socio fo n d a to re  di Colombo & Associati, società italiana 

ind ipenden te  di consulenza che offre a clienti italiani e in­

ternazionali  un 'am pia  g a m m a  di servizi nei settori della fi­

nanza  d 'impresa  e della consulenza aziendale.

Ha ricoperto l'incarico di consigliere di amminis trazione di 

num erose  e  rilevanti società industriali e  finanziarie, tra cui 

Eni, Saipem, Telecom Italia Mobile, Pirelli Pneumatici, Publi- 

talia '80  (Gruppo Mediaset), RCS Quotidiani,  RCS Libri, RCS 

Broadcast e Fila Holding (RCS Mediagroup), Sias, Interbanca 

e Aurora (Gruppo Unipol). Ha inoltre ricoperto la carica di 

presidente del collegio sindacale di Saipem, Stream e Ansal­

d o  STS, nonché  di m em bro  del collegio sindacale di W inter­

thu r  e Credit Suisse Italy, Banca Intesa, Lottomatica, M o n te ­

dison, Techint Finanziaria, HDPNet e  Internazionale FC.

È a t tu a lm en te  consigliere di amministrazione di Mediaset 

e Versace, nonché  presidente  del collegio sindacale di GE 

Capital In terbanca e m em bro  del collegio sindacale di A. 

Moratti  Sapa e  di Humanltas Mirasole.

È inoltre consigliere della Fondazione Italia-Cina, m e m ­

bro del consiglio direttivo e della giunta  di Confindustria, 

m em b ro  del consiglio direttivo di Assonime, m em bro  del 

Consiglio di Amministrazione di ISPI, nonché  m em bro  del 

consiglio per le relazioni tra Italia e Stati Uniti.

Presidente  del Consiglio di Amministrazione di Enel dal 

m aggio  2011.

Fulvio Conti, 65 anni. Am m inistra tore  D elegato  e 
Direttore G enera le (indicato nella lista p re se n ta ta  
dal Ministero dell 'Economia e delle Finanze).
Laureato in econom ia  e com m erc io  presso l'Università 

"La Sapienza" di Roma, è e n tr a to  nel 1969 aH'interno del 

G ruppo  Mobil, dove  ha ricoperto  diverse posizioni m a n a ­

geriali in Italia e  all'estero,  fino a rivestire tra il 1989 e il

1990 la carica di d ire t tore  finanziario per  l'Europa. Dire tto­

re amministrazione,  f inanza e controllo per  l'Europa della 

società am er icana  Campbell  nel 1991. Dopo essere s ta to  

d ire t to re  amministrazione, f inanza e controllo presso la 

Montecatini (dal 1991 al 1993), ha ricoperto  quindi il ru o ­

lo di d ire t to re  finanziario della M o n ted ison-C om par t  (tra

il 1993 e il 1996) con responsabili tà  sulla ristrutturazione 

finanziaria del Gruppo. Direttore gen era le  e  ch ie f financial 

officer  delle Ferrovie dello Sta to tra il 1996 e il 1998, ha 

r icoperto  importanti  incarichi nelle società del Gruppo 

(tra cui M e t r o p o l i  e  Grandi Stazioni). Vice p res iden te  di 

Eurofima nel 1997, tra il 1998 e il 1999 ha rivestito il ru o ­

lo di dire t tore  gen era le  e c h ie f financial o fficer di Telecom 

Italia, r icoprendo an ch e  in tal caso importanti  incarichi 

nelle società del G ruppo  (tra cui Finsiel, TIM, Sirti, Italtel, 

Meie e STET International).  Dal 1999 al g iugno  2005 ha 

ricoperto il ruolo di ch ie f financial officer di Enel. Ammini­

stra to re  Delegato  e Direttore Genera le  di Enel dal m aggio  

2005, a t tu a lm e n te  ricopre an ch e  l'incarico di consigliere 

di amm inis trazione  di AON Corporation, di Barclays pie e 

di RCS M ediagroup. È inoltre p re s iden te  di Eurelectric, vice 

p res iden te  di Endesa, vice p res iden te  di Confindustria  per

il Centro  Studi, n o nché  consigliere dell 'Accademia Nazio­

nale di Santa  Cecilia e dell 'i st ituto Italiano di Tecnologia. 

Insignito di una laurea honoris causa in ingegneria  elettri­

ca presso l'Università di Genova (conferitagli nel 2007), è 

s ta to  n o m ina to  Cavaliere del Lavoro della Repubblica Ita­

liana nel m aggio  2009  e nel d icem bre  dello stesso a n n o  la 

Repubblica Francese gli ha riconosciuto l 'onorificenza di 

Ufficiale della Legione d 'O nore

Alessandro Banchi, 66 anni, Consigliere (indicato 
nella lista p re se n ta ta  da  investitori istituzionali).
Laureato in ingegneria  chimica presso l'Università di Bolo­

gna  nel 1969, ha Iniziato la propria attività professionale 

nell 'industria  fa rm aceu tica  nel 1971. Nel 1973 è  en tra to  

nella filiale italiana della mult inazionale  chimico-farma­

ceutica Boehringer Ingelheim, r icoprendo  quindi diverse 

posizioni manageriali  in Italia e all'estero, fino a rivestire 

tra il 1992 e il 1999 il ruolo di country m a n a g er  per  l'Italia. 

Sem pre  nell 'ambito  del G ruppo  Boehringer Ingelheim ha 

quindi rivestito dal 2000  al 2008 la carica di Am m inistra to ­

re D elega to  di Pharma Marketing e Vendite (che svolge le 

proprie attività a livello mondia le),  c u m u lan d o  a decorrere  

dal 2004 an ch e  il ruolo di p res iden te  (CEO) del relativo co ­

m ita to  esecutivo. Nel 2009  ha lasciato il G ruppo Boehrin­

ger  Ingelheim per svolgere attività di consulenza  in cam po  

farmaceutico.

Ufficiale della Repubblica Italiana, ha ricoperto incarichi in as­
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sociazioni di categoria,  italiane ed estere, nel cam po  dell'in­

dustria chimica e farmaceutica; si segnalano  al riguardo la 

carica di presidente di AESGP e di ANIFA (rispettivamente, 

Associazione eu ropea  e italiana delle industrie farmaceuti­

che dei prodotti  da  banco), la presenza nel consiglio direttivo 

di Federchimica e nella giunta  di Farmindustria, nonché nel 

G10 presso la Commissione Europea a Bruxelles.

Consigliere di amm inis trazione  di Enel dal m ag g io  2011, 

a t tu a lm e n te  ricopre an ch e  l'incarico di p res iden te  del su ­

pervisory board  di Biotest AG.

Lorenzo Codogno, 53 anni, Consigliere (indicato 
nella lista p re se n ta ta  dal Ministero deN'Economia 

e delle Finanze).
Ha stud ia to  presso l'Università di Padova; ha perfez ionato

i propri studi negli Stati Uniti d 'America c o n se g u e n d o  un 

m a ster  in Finanza (1986-1987) presso l’Università di Syra­

cuse (New York). È s ta to  vice d ire t to re  del Credito Italia­

no  (ora UniCredit) presso l'ufficio studi. Successivamente, 

dal 1995 al 2006 ha lavorato presso la Bank of America, 

iniz ialmente a Milano e  dal 1998 a Londra dove  ha rico­

pe r to  la carica di m an a g in g  director, e conom is ta  senior  c o ­

responsabile  dell'analisi  econom ica  in Europa. Nel 2006  è 

e n tr a to  al Ministero deN'Economia e delle Finanze, dove 

ricopre a t tu a lm e n te  la carica di Dirigente Genera le  presso

il D ipartim ento  del Tesoro ed  è responsabile  della Direzio­

ne Analisi e  P rogram m azione  Economico-Finanziaria. Tale 

Direzione cura le previsioni m acroeconom iche,  l'analisi 

cong iun tu ra le  e stru t tura le  de l l 'econom ia  italiana e inter­

nazionale  e  l'analisi su questioni m oneta r ie  e  finanziarie.  

Dal g e n n a io  2010  al d icem bre  2011 è  s ta to  p res iden te  del 

C om ita to  di Politica Economica de ll 'Unione Europea (or­

g a n o  di cui è  s ta to  vice p res iden te  dal g e n n a io  2008  al di­

cem bre  2009  e  capo  della de leg az io n e  italiana dal 2006) 

ed è s ta to  p res iden te  del Lisbon M e th o d o lo g y  W orking  

Group  dal nov em b re  2006  al g e n n a io  2010. Dal gen n a io

2013 è p res iden te  del W orking Party 1 dell'OCSE (di cui è 

s ta to  vice p res iden te  da l l 'o t to b re  2007 e capo  della d e le ­

gazione  italiana dal 2006). È an ch e  d e le g a to  ita liano pres­

so il Com ita to  di Politica Economica deH’OCSE. È inoltre 

au to re  di n u m ero se  pubblicazioni scientifiche e di articoli 

sulla s ta m p a  specializzata. Prima di lavorare al Ministero 

è s ta to  an ch e  c o m m e n ta to re  econom ico  sui principali 

n e tw o rk  economico-finanziari  internazionali.  È s ta to  c o n ­

sigliere d 'am m inis traz ione  di MTS (società m erca to  per la 

t r a t taz io n e  di titoli obbligazionari,  ora p a r te  del g ruppo  

London Stock Exchange) dal 1999 al 2003 ed  è  a t tu a l ­

m e n te  m em b ro  del com ita to  scientifico della "Fondazione

Masi" (dall'aprile 2009) e  m em b ro  del consìglio di a m m i­

nistrazione della "Fondazione  universitaria econom ia  Tor 

Vergata CEIS" (dal n o v e m b re  2009).

Consigliere di am m inis trazione  di Enel dal g iugno  2008.

M auro Miccio, 57 anni, Consigliere (indicato nella 

lista p re se n ta ta  dal Ministero deH'Economia e  delle 
Finanze).

Laureato a pieni voti in g iurisprudenza presso l'Università 

"La Sapienza" di Roma nel 1978, ha iniziato la propria a t ­

tività professionale nel g ru p p o  editoriale A be te  r icopren­

do l'incarico di consigliere d e le g a to  per l'area editoriale 

(1981) e di Amministra tore  Delega to  dell 'agenzia di s tam ­

pa ASCA. È s ta to  consigliere di amm inis trazione dell'Ente 

Cinema (oggi Cinecittà Luce) dal 1993 al 1996, nonché  

p res iden te  di Cinecittà Multiplex, consigliere di am m i­

nistrazione di Rai dal 1994 al 1996 e  di Acea dal 2000  al 

2002. Inoltre, ha ricoperto  l'incarico di consigliere de leg a to  

della AS Roma dal 1997 al 2000  e di Amministratore Dele­

g a to  della Rugby Roma dal 1999 al 2000, dell'Agenzia per 

la M oda  dal 1998 al 2001 e di E urSpA dal  2003 al 2009. 

Già presiden te  della FERPI (Federazione Relazioni Pubbli­

che), dell'ICI (Interassociazione della Comunicazione di 

Impresa), della Lega Nazionale  Rugby e del com ita to  o r ­

g an izza tore  della "Baseball W orld Cup 2009", è s ta to  anche  

vice presiden te  della European R ugby League. È s ta to  più 

volte m em b ro  del Consiglio Superiore delle Comunicazio­

ni presso il Ministero delle Comunicazioni e consu len te  

dell'AGCOM, con la qua le  ha collaborato a predisporre il 

p iano di ripartizione delle f requenze  per il digitale te r re ­

stre. Ha rivestito e riveste incarichi di rilievo all ' interno del 

s istema Confindustria, è  consigliere d e le g a to  di Assoim­

mobiliare, è m em b ro  del com ita to  direttivo dell 'associazio­

ne "S.O.S. - il Telefono Azzurro onlus" e della "Fondazione 

San M atteo" per la p rom ozione  della dottr ina  sociale della 

Chiesa Cattolica e  la realizzazione di ope re  umanitarie  nei 

Paesi in via di sviluppo.

Docente  in materie  relative al se t to re  della comunicazione 

presso le Università di Catania (dal 1999 al 2002) e di "Roma 

Tre", dove  a t tu a lm en te  insegna Sociologia della Comuni­

cazione, collabora inoltre con altre facoltà universitarie di 

scienze della comunicazione e  con varie t e s ta te  giornali­

stiche com e esperto  di comunicazione e di m arketing  ed è 

a u to re  di num erose  pubblicazioni in materia. A t tualm ente  

è consigliere di amministrazione di Sipra.

Già Consigliere di amministrazione di Enel dal m aggio  2002 

al m aggio  2005, ricopre n uovam en te  tale  incarico dal m a g ­

gio 2011.
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F e rn a n d o  N ap o li tan o ,  48 anni, Consigliere (indica­

to  nella lista p re se n ta ta  dal Ministero dell 'Econo­
mia e delle Finanze).
Laureato  in e conom ia  e  com m ercio  nel 1987 presso l'U­

niversità di Napoli, ha quindi pe rfez iona to  i propri studi 

negli Stati Uniti, c o n se g u en d o  d ap p r im a  un m a ster  in 

scienza del m a n a g e m e n t  presso la Brooklyn Polytechnic 

University e success ivam ente  ì'advanced  m a n a g e m e n t  

program  presso la Harvard Business School. Ha iniziato 

la propria attività professionale o p e ra n d o  nelle divisioni 

m arketing  dappr im a  presso la Laben (Gruppo Finmecca­

nica) e poi presso la Procter & Gam ble  Italia, ed  è quindi 

e n t r a to  a far par te  nel 1990 dell'ufficio italiano della Booz 

Alien Hamilton (ora d ivenuta  Booz & C om pany  Italia), 

società di consulenza nel se t to re  del m a n a g e m e n t  e de l­

la tecnologia ,  nell 'ambito  della qua le  è s ta to  n o m in a to  

p a rtn er e vice p resid en t  nel 1998. All ' in terno di ta le  ufficio 

ha r icoperto il ruolo di responsabile  dello sviluppo delle 

attività nei settori telecomunicazioni,  m edia  e aerospazio, 

m a tu ran d o  inoltre e sperienze  in Europa, negli Stati Uniti, 

in Asia e  nel Medio Oriente; nell 'ambito  della stessa Booz 

& C om pany  Italia ha altresì rivestito, fino a g iugno  2011,

il ruolo di A m m inistra tore  Delegato,  con Incarichi an ch e  

in am b i to  internazionale.  Dal m agg io  2011 è  socio fo n ­

d a to re  di Italian Business & In vestm en t Initiative, W hy Italy 

M atters to thè  World, o rgan ism o  con sede  a New York con 

la missione di favorire l 'incontro tra le PMI italiane e  gli in­

vestitori statunitensi.  Dal novem bre  2001 all'aprile 2006 

ha fa t to  p a r te  della comm issione per la televis ione digitale 

te rres t re  ist ituita presso il Ministero delle Comunicazioni 

e  dal luglio 2002 al se t te m b re  2006 è s ta to  consigliere 

di amm inis trazione  del CIRA (Centro Italiano Ricerche 

Aerospaziali). Consigliere di amm inis trazione  di Enel dal 

m ag g io  2002, ha rivestito a n a lo g o  incarico nel Consiglio 

di Am ministrazione di Data Service (a t tu a lm en te  B.E.E. 

Team) dal m agg io  2007 a l l 'o t tobre  2008.

P edro  Solbes Mira, 70 anni, Consigliere (indicato 
nella lista p re se n ta ta  da  investitori istituzionali).

Dopo la laurea in giurisprudenza presso l'Università C om ­

p lu tense  di Madrid e  un  d o t to ra to  in scienze politiche pres­

so tale  ultimo a teneo ,  ha svolto studi avanzati in materia  

di econom ia  eu ropea  presso l'Université Libre de  Bruxelles. 

Ha iniziato la propria carriera politica nel 1968 com e 

funzionario presso il Ministero dell 'Economia e del C om ­

mercio spagnolo,  r icoprendo quindi incarichi di prestigio 

presso istituzioni spagnole  e comunitarie.  In particolare, in 

Spagna dal 1986 al 1991 ha ricoperto il ruolo di Vice Mi­

nistro degli Affari Esteri con la responsabili tà  dei rapporti 

con la Comunità  Europea, dal 1991 al 1993 è s ta to  quindi 

Ministro dell'Agricoltura, deH'Alimentazione e della Pesca, 

m en tre  dal 1993 al 1996 e dal 200 4  al 2009 è s ta to  Mini­

stro degli Affari Economici e  Finanziari. In am bito  com uni­

tario ha rivestito dal 1999 al 2004  la carica di Commissario 

degli Affari Economici e Monetari.  M em bro  del Parlamen­

to  spagnolo  nel 1996 e nel 2007, ha lasciato l'incarico di 

p a r lam en tare  nel 2009.

È s ta to  p residente  del Supervisory Board di EFRAG (Euro­

p e a n  Financial R eporting Advisory Group) fino al novem bre  

201 2 ed  è a t tu a lm en te  m em b ro  del Conseil de  Garants di 

N otre Europe Foundation, p res iden te  del com ita to  esecu­

tivo di FRIDE (fondazione privata spagnola  per i rapporti  

internazionali e il d ialogo con l'estero) e p residente  della 

sezione spagnola  del Foro ispano-cinese.

Prima di ricoprire incarichi ministeriali, ha rivestito la carica 

di consigliere di amm inis trazione di a lcune società sp a g n o ­

le qua le  ra p p re sen tan te  del socio pubblico. A t tua lm en te  è 

consigliere di amm inis trazione di Barclays Bank España. 

Riveste la carica di Consigliere di amm inis trazione di Enel 

dal m aggio  2011.

A n g e lo  Taraborrelli,  64 anni, Consigliere (indicato 
nella lista p re se n ta ta  da  investitori istituzionali).
Laureato a pieni voti in giurisprudenza nel 1971 presso l'U­

niversità di Siena, ha quindi conseguito  un m aster  in eco ­

nomia degli idrocarburi presso la Scuola Superiore degli 

Idrocarburi "Enrico Mattei".

Ha iniziato la propria attività professionale nel 1973 nell’E- 

ni, dove ha successivamente ricoperto  diverse posizioni 

manageriali,  fino a rivestire nel 1992 la carica di direttore 

pianificazione e  controllo di Saipem. Ha quindi svolto pres­

so la cap o g ru p p o  dapprim a (nel 1996) le funzioni di vice 

d irettore per il controllo strategico e lo sviluppo Up-stream  

e Gas e, quindi (nel 1998), quelle di vice direttore della pia­

nificazione e del controllo industriale. Successivamente ha 

rivestito la carica di vice presidente  di Snamprogetti  (dal

2001 al 2002) e di Amministratore Delegato per le attivi­

tà  commerciali di AgipPetroli (2002). Dall'inizio del 2003, 

a seguito  della incorporazione di tale ultima società nella 

capogruppo ,  ha assunto  l'incarico di vice direttore generale  

per il m arketing  presso la Divisione Refining  <S M arketing. 

Dal 2004 al 2007 è  s ta to  direttore genera le  dell'Eni con la 

responsabili tà della Divisione Refining & M arketing. Fino a 

se t tem bre  2007 è s ta to  consigliere di amministrazione di 

Galp (compagnia  petrolifera portoghese),  vice presidente 

dell 'Unione Petrolifera (associazione delle com pagn ie  pe ­
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trolifere operanti  in Italia), consigliere di amministrazione di 

Eni Foundation  e p residente  del Consiglio di Amministra­

zione di Eni Trading & Shipping. Dal 2007 al 2009 ha rivesti­

to  la carica di Amministratore Delegato e d irettore  genera le  

di Syndial, società dell'Eni che opera  nei campi della chimica 

e degli interventi ambientali .

Nel 2009 ha lasciato l'Eni per svolgere attività di consulenza 

in c am po  petrolifero; è s ta to  quindi nom ina to  distinguished  

associate  della Energy Market Consultants (società di con ­

sulenza in c am po  petrolifero con sede  a Londra) nel 2010. 

Consigliere di amministrazione di Enel dal m aggio  2011.

G ianfranco  Tosi, 65 anni,  Consigliere (indicato nel­

la lista p re se n ta ta  dal Ministero dell 'Economia e 

delle Finanze).
Laureato in ingegneria  meccanica  nel 1971 presso il Poli­

tecnico  di Milano, a partire  dal 1972 ha svolto diversi in­

carichi in am b i to  universitario presso lo stesso Politecnico, 

fino a ricoprire nel 1982 la ca t ted ra  di tecnolog ia  dei m e ­

talli e  svo lgendo  quindi dal 1992 an ch e  il corso di te c n o lo ­

gia dei materiali  metallici (u n i tam en te  ad  a n a lo g o  incarico 

presso l 'università di Lecco). Autore  di oltre  60  pubblica­

zioni, ha svolto u n 'am p ia  attività scientifica. C o m p o n e n te  

di alcuni consigli di am m inis trazione  di società e  consorzi,  

ha ricoperto  an ch e  incarichi associativi, tra  cui la vice p re­

sidenza del G ruppo  Giovani Federlom barda  (con funzioni 

di d e le g a to  regionale  presso il Com ita to  Centrale Giovani 

Imprenditori  istituito nell 'ambito  della Confindustria) e la 

carica di m em b ro  della g iun ta  de ll 'Unione Imprenditori  

della Provincia di Varese. Dal d icem bre  1993 al m agg io

2002 ha rivestito il ruolo di s indaco della città di Busto 

Arsizio. Presidente  del Centro della Cultura Lombarda isti­

tu ito  dalla Regione Lombardia per la tu te la  e  lo sviluppo 

della cultura  locale, è  iscritto inoltre all 'Ordine dei g io rn a ­

listi pubblicisti. Consigliere di amm inis trazione  di Enel dal 

m agg io  2002.

A L L E G A T O  2 :  B i o g r a f i e  d e i  
c o m p o n e n t i  il C o l l e g i o  
S i n d a c a l e

Sergio  Duca, 65 anni, Presidente (indicato nella li­
sta p re se n ta ta  d a  investitori istituzionali).

Laureato a pieni voti in econom ia  e com m erc io  presso 

l'Università "Bocconi" di Milano. Do t to re  commercialista

e revisore contabile  -  riconosciuto in tale  ultima quali tà 

an ch e  dal D ep a rtm en t o f  Trade a n d  industry  del Regno 

Unito -  ha m a tu ra to  una  vasta e sperienza  ne ll 'am bito  del 

ne tw ork  Prlcew aterhouseC oopers  qua le  revisore di rile­

vanti società q u o ta t e  ita liane (tra cui Fiat, Telecom Italia 

e  Sanpao lo  IMI). Presidente  di Pr icew aterhouseC oopers  

SpA dal 1997, per motivi sta tu tari  (raggiunti limiti di età) 

è  uscito dalla co m p a g in e  azionaria di tale  società e  ces­

sa to  dalla carica di p res iden te  dal m ese  di luglio 2007. È 

s ta to  p re s iden te  del collegio sindacale della Tosetti Value 

SIM e consigliere di a m m inis trazione  in d ip e n d e n te  di Sella 

Gestioni SGR fino al m ese  di aprile  2010, a v en d o  in prece­

den za  r icoperto tra l'altro l'incarico di m em b ro  del c o n ­

siglio di indirizzo della Fondazione  Edison e del com ita to  

sviluppo della Università "Bocconi", n o n ch é  di p res iden te  

del collegio dei revisori dell 'Associazione alum ni Bocconi 

e di m em b ro  del collegio dei revisori dell'ANDAF (l 'asso­

ciazione italiana dei direttori amministrativi e finanziari). 

Associato di Ned C om m unity  (l 'associazione italiana dei 

no n -execu tive  directors), ricopre a t tu a lm e n te  importanti  

cariche in organi  di amm inis trazione  e di controllo di rile­

vanti società, associazioni e fondazioni  italiane, rivesten­

do  il ruolo di p re s iden te  del collegio sindacale  di Exor e 

di Lottomatica Group, p res iden te  del consiglio di am m ini­

strazione di Orizzonte  SGR, consigliere di amm inis trazio­

ne in d ip e n d e n te  di A utost rada  Torino-Milano, presiden te  

del collegio dei revisori della Fondazione  Silvio Tronchett i 

Proverà e della C om pagn ia  di San Paolo, m em b ro  del col­

legio dei revisori della Fondazione  Intesa Sanpaolo  Onlus 

e dell'ISPI (Istituto per gli studi di politica internazionale),  

nonché  de ll 'o rgan ism o di vigilanza di Exor istituito ai sensi 

del d e c re to  legislativo n. 2 3 1 /2 0 0 1 .  Presidente  del Colle­

gio Sindacale di Enel dal m ese  di aprile 2010.

Carlo C on te ,  65 anni, Sindaco effettivo (indicato 
nella lista p re se n ta ta  dal Ministero dell 'Economia 

e  delle Finanze).
Laureato in econom ia  e commercio  presso l'Università "La 

Sapienza" di Roma, ha con tinua to  a svolgere attività in 

am bito  accademico, a vendo  insegnato  nelle Università di 

Chietl (1988-1989) e LUISS Guido Carli (1989-1995). Attual­

m en te  è  docen te  incaricato di program m azione,  bilancio e 

controllo presso la scuola superiore della Pubblica Ammi­

nistrazione e la scuola superiore dell 'Economia e delle Fi­

nanze. Dottore  commercialista e revisore contabile , risulta 

au to re  di svariate pubblicazioni. Nel 1967 è  en tra to  nella 

Ragioneria Generale dello Stato  e ha quindi svolto la pro­

pria carriera all ' interno della Pubblica Amministrazione,
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d ivenendo  nel 2002 Dirigente Generale presso la stessa Ra­

gioneria Generale,  incarico dal qua le  è cessato per raggiun­

ti limiti di e tà  nel g iugno  2012. Ha rappresen ta to  l'Ammini­

strazione di a p p ar ten en za  in diverse commissioni, comitati, 

gruppi di studio e di lavoro, pa r tecipando  altresi ai lavori di 

alcuni comitati dell'OCSE in rappresen tanza  dell'Italia ed è 

sta to  p residente  del collegio sindacale dell'INPS (dal 2002 

al 2011) e dell'INAIL (dal 2011 al 2012).

Sindaco di Enel dal 2004, ha svolto e svolge tu t to ra  funzioni 

sindacali in diversi enti, organismi, società e aziende.

G e n n a ro  M ariconda , 70 anni, S indaco effett ivo  (in­

d icato  nella lista p re se n ta ta  dal Ministero dell 'Eco­
nom ia  e delle Finanze).
Svolge dal 1970 la professione di no ta io  e dal 1977 di no ­

taio in Roma. Dal 1995 al 2001 è s ta to  m em b ro  del Consi­

glio Nazionale  del Notariato , di cui è  s ta to  p res iden te  dal 

1998 al 2001. Nell 'ambito dell 'a tt ività notarile  ha  preso

p ar te  ai più im portan ti  processi di ristrutturazione, t rasfor­

m az ione  e concen traz ione  di az ien d e  bancarie  e industr ia­

li italiane, quali  Banca di Roma, Medio Credito Centrale,  

Capitaiia, IMI-San Paolo, Beni Stabili, Autostrade.  Dal 1966 

ha svolto incarichi di in se g n am en to  presso diverse univer­

sità italiane ed  è p a st  professore  ordinario di diritto civile 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell 'Università di Cassi­

no. Ha ricoperto la carica di consigliere di amm inis trazione 

di RCS Editori e  di Beni Stabili, n o n ch é  dell 'istituto Regio­

nale di Studi Giuridici Arturo Carlo Jemolo. È a t tu a lm e n te  

sindaco di Salini Costruttori SpA, n o n c h é  m em b ro  del co ­

m ita to  scientifico della rivista "Notariato" e della "Rivista 

dell 'esecuzione  forzata".

Sindaco di Enel dal 2007, è au to re  di n u m ero se  pubblica­

zioni in m ateria  giuridica -  sp ec ia lm en te  nel c am p o  del 

diritto civile e del dirit to comm erciale  -  n o nché  di articoli, 

interviste e  saggi pubblicati  sui più importanti  quotidiani 

e riviste italiani.
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Tabella 1 : Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati di Enel

C o m i t a t o  C o m i t a to  C o m i t a to  C o m i t a t o  Ev en tu a le

c o n t r o l lo  r e m u n e -  par ti  corporate C o m i t a t o

Cons igl io  di  A m m m i s t i a z i o n e  i n t e r n o  razioni  c o n e l a t e  governance  e s e c u t iv o

Indip.  N u m e r o

In Lista Indip. d a  di altri

car i ca  In c a r i c a  ( M / m )  N o n  d a  C.A. T.U.F. (****) incar ichi

Car ica C o m p o n e n t i dal  f ino al (*) Esec. esec.  (*****) {— ) (%) o r - j  (’ ***> (***) (*-**) (***> <****) {***} r **}

P ie s id e n t e

C o lo m b o

Paol o

A n d r e a 1 / 2 0 1 2  1 2 / 2 0 1 2 M X 1 0 0 %  2 X 1 0 0 %

AD /D G Conti  Fulvio 1 / 2 0 1 2  1 2 / 2 0 1 2 M X 1 0 0 %  3

Cons igl ier e

Banchi

A le s s a n d ro 1 / 2 0 1 2  1 2 / 2 0 1 2 m X X X 8 6 %  1 X 1 0 0 %  X 1 00%

C ons igl ier e

C o d o g n o

L ore nzo 1 / 2 0 1 2  1 2 / 2 0 1 2 M X 9 3 %  - X 8 0 % X 71 %

Consig l i er e

Miccio

M a u r o 1 / 2 0 1 2  1 2 / 2 0 1 2 M X X X 1 0 0 %  - X 1 0 0 %

No n

X 1 0 0 %  e s i s t e n t e

Consig l i er e

N a p o l i t a n o

F e r n a n d o 1 / 2 0 1 2  1 2 / 2 0 1 2 M X X X 1 0 0 %  - X 1 0 0 % X 8 6 %

Consig l i er e

Solbes Mira 

Pedro 1 /2 0 1 2  1 2 /2 0 1 2 m X X

ooX

X 1 0 0 %  X 1 00%

Consig l i er e

Tarabot re l l i

A n g e lo 1 / 2 0 1 2  1 2 / 2 0 1 2 m X X X 1 0 0 %  - X 1 0 0 % X 1 00%

Consigl iere

Tosi

Gi a n f ra n c o 1 / 2 0 1 2  1 2 / 2 0 1 2 M X X X 1 0 0 %  - X 1 0 0 % X 100%

Q uom m  r ichiesto per  la p re s e n t a z io n e  del le liste per  Ia  n o m in a del  Consigl io di A m min is t razio ne '  0 ,5 %  del  capi ta le  sociale

N um ero  riunioni svolte d u r a n te  l'esercizio 2012 CdA: 14

C o m ita to  co n tro llo  

in te r n o :15

C o m ita to

rem u n eraz io n i : 6

C o m ita to  parti 

co rre la te : 1

C o m ita to  corporate 
governance: 7

NOTE
(*) In q u e s t a  c o l o n n a  è  i n d i c a to  M / m  a s e c o n d a  c h e  il Cons ig l i er e  di a m m i n i s t r a z i o n e  sia s t a t o  t r a t t o  dal la  lista v o t a t a  da l l a  m a g g i o r a n z a  (M) o  d a  u n a  m i n o r a n z a  (m) 

deg l i  azionis t i  p r e s e n t i  in A ssem b lea .

(**) In q u e s t a  c o l o n n a  è  in d i c a to  il n u m e r o  di incarichi r icopert i  dal  s o g g e t t o  i n t e r e s sa t o  negl i  o r g a n i  di a m m i n i s t r a z i o n e  e  di c o n t ro l lo  di a l t re  so c i e t à  di ri levant i 

d im en s io n i ,  i n d iv id u a t e  in b a s e  al la policy  f o r m u l a t a  al r i g u a r d o  dal  Cons igl io  di A m m in is t r a z io n e .  A t a l e  r i g u a r d o  si s e g n a l a  c h e  al la d a t a  de l l a  p r e s e n t e  re la z io n e  i 
Consigl ier i di a m m i n i s t r a z i o n e  di Enel  in car ica  r i v e s to n o  i s e g u e n t i  incar ichi  d a  r i teners i  r i levanti  a t a l e  f ine:

1 ) A le s s a n d ro  Banchi :  p r e s id e n t e  del  s upervisory board  di Biotest  AG.;
2) P ao lo  A n d r e a  C o lo m b o :  co ns ig l i er e  di  a m m i n i s t r a z i o n e  di M e d i a s e t  SpA e p r e s i d e n t e  del  col le gio s i n d a c a l e  di GE Cap i t a l  I n t e r b a n c a  SpA;

3) Fulvio Con ti  co ns ig l i er e  di  a m m i n i s t r a z i o n e  di AON C o r p o r a t i o n ,  di B a rd a y s  Pie. e  di RCS M e d i a g r o u p  SpA,
4)  Ped ro  So lb e s  Mira: co ns ig l i er e  di a m m i n i s t r a z i o n e  di Barclays E sp a n a  SA.

(**’ ) In q u e s t e  c o l o n n e  è  ind ic at a  c o n  u n a  "X" l ' a p p a r t e n e n z a  di c ia sc un  A m m i n i s t r a t o r e  ai C om it at i .

(** '*)  In q u e s t e  c o l o n n e  s o n o  i n d i c a t e  le p e r c e n t u a l i  di p a r t e c i p a z i o n e  di c ia sc un  A m m i n i s t r a t o r e  al le r iunioni  del  Cons igl io  di A m m i n i s t r a z i o n e  e  dei  C om it at i .  Tut ti  i 
cas  di a s s e n z a  s o n o  s ta t i  a d e g u a t a m e n t e  giusti ficat i .

(” ***) In q u e s t a  c o l o n n a  è  s e g n a l a t o  c o n  u n a  "X" il p o s s e s s o  d ei  requisi t i di  i n d i p e n d e n z a  indicat i  neM'art . 3 del  C od ic e di  A ut od i sci pl in a de l l e  s oc ie tà  q u o t a t e .  In 

par t ic o la re ,  in b a s e  a  q u a n t o  i n d ic at o  nel  critei io ap p l i c a t iv o  3.C.1 del  C o d ic e  di Au to d isci p l in a ,  u n  a m m i n i s t r a t o r e  d o v r e b b e  di n o r m a  r i ten ers i  pr ivo d ei  requisi t i di 
i n d i p e n d e n z a  nel le  s e g u e n t i  ipotesi

a)  se, d i r e t t a m e n t e  o i n d i r e t t a m e n t e ,  a n c h e  a t t r a v e r s o  s oci et à  co n t ro l l a t e ,  f iduciari  o  i n t e r p o s t a  p e r s o n a ,  co n t io l l a  l ' e m i t t e n t e  o  è  in g r a d o  di e s e rc i t a r e  su di 
es so  u n ’in f lu en z a n o te v o le ,  o  p a r t e c i p a  a u n  p a t t o  par a so c i a le  a t t r a v e r s o  il q u a l e  u n o  o più s o g g e t t i  p o s s o n o  es e rc i t a r e  il c o n t ro l lo  o  u n ' i n f l u e n z a  n o t e v o l e  

su l l ' e m it t e n t e ;
b) se è , o  è  s t a t o  nei p r e c e d e n t i  t r e  esercizi , u n  e s p o n e n t e  di  rilievo ’ d e l l ' e m i t t e n t e ,  di u n a  su a  c o n t r o l l a t a  a v e n t e  r i levanza  s t ra t e g ic a  o di u n a  so c i e t à  s o t t o p o s t a  

a c o m u n e  c o n t ro l lo  co n  l ' e m i t te n te ,  o v v e r o  di u n a  so c i e t à  o  di u n  e n t e  che,  a n c h e  i n s ie m e  c o n  altri a t t r a v e r s o  un  p a t t o  p ar as o ci a le ,  c on tr ol la  l ' e m i t t e n t e  o  è 

in g i a d o  di e se rc i t ar e  sul lo  s t es so  u n ' i n f l u e n z a  n o tev o le ;

(2) Si s e g n a l a  ch e ,  in b a s e  a q u a n t o  d i s p o s to  dal  cr i ter io  ap p l i c a t iv o  3.C.2 del  C od ic e di A u tod is ci pl ina ,  s o n o  d a  co ns id er ar s i  " e s p o n e n t i  di  ril ievo" di u n a  so c i e t à  o  di 

u n  e n t e  ( a n c h e  ai fini di  q u a n t o  i n d i c a to  nel le  ul ter ior i  l e t t e re  d el  cr i ter io  ap p l i c a t iv o  3.C.1 ) il p r e s id e n t e  d e l l ' e n t e ,  il p r e s i d e n t e  del  con sigl io  di  a m m in i s t r a z io n e ,  

gli a m m in i s t r a to r i  esecut ivi  e  i d i r i gen t i  c o n  r e s p o n s a b i l i t à  s t r a t e g i c h e  del la  s oci et à  o  d e l l 'e n t e  c o n s id e r a to .
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c) se, d i r e t t a  m e n t e  o  i n d i r e t t a m e n t e  (p er  e s e m p i o  a t t r a v e r s o  so c i e t à  c o n t r o l l a t e  o  del le  qual i  sia e s p o n e n t e  di  rilievo, o v v e r o  in q u a l i t à  di partner  di u n o  s t u d io  

p r o f e s s io n a l e  o  di u n a  so c i e t à  di c o n s u le n z a ) ,  ha,  o  h a  a v u t o  nel  l 'esercizio p r e c e d e n t e ,  u n a  s ignif icat iva re la z io n e  c o m m e r c i a l e ,  f ina nz ia r ia  o  p ro fe ss io na le:

c o n  l 'e m i t t e n t e ,  c o n  u n a  s u a  co n t ro l l a t a ,  o  c o n  a l c u n o  dei  relat ivi  e s p o n e n t i  di  rilievo;

c o n  u n  s o g g e t t o  ch e ,  a n c h e  in s ie m e  c o n  altri a t t r a v e r s o  u n  p a t t o  p a r a s o o a l e ,  c on tr ol la  l’e m i t t e n t e ,  ov ve r o -  t r a t t a n d o s i  di so c i e t à  o  e n t e  -  co n  i relativi 

e s p o n e n t i  di  rilievo;
o v v e r o  è,  o  è  s t a t o  nei  p r e c e d e n t i  t re  esercizi , la v o r a to r e  d i p e n d e n t e  di u n o  dei  p i e d e t t i  so g g e t t i .

A t a l e  r i g u a r d o  il Cons igl io  di A m m i n i s t r a z i o n e  del la  Soc ietà ,  nel  m e s e  di fe b b r a i o  20 1 0 ,  h a  in d iv id u a to  i s e g u e n t i  p a r a m e t r i  qu an t i t a t i v i  app l ica bi l i  ai rapp or t i  
di n a t u r a  c o m m e r c i a l e ,  f ina nz ia r ia  o p r o f e s s io n a l e  d a  u l t im o  indicati '

r a p p o rt i  di n a t u r a  co r n rn ei c ia le  o  f i nan zi ar i a ,  (i) il 5 %  de l  fa t t u r a t o  a n n u o  d e l l ' im p re s a  o d e l l ' e n t e  di cui l A m m in i s t r a to l e  a b b i a  il c o n t ro l lo  o  sia e s p o n e n t e  

di rilievo ov ve r o  del l o  s t u d io  p ro f e s s io n a l e  o  del l a  so c i e t à  di c o n s u l e n z a  di cui egl '  sia partner, e / o  (li) il 5 %  dei  cost i  a n n u i  s o s t e n u t i  dal  G r u p p o  Enel  c h e  risul­

t i n o  r iconducibi l i  al la s tes sa  t i p o lo g ia  di r a p p o rt i  co n t ra t tu a l i ,
pr e s ta z io n i  profess ional i :  (i) il S% del  f a t t u r a t o  a n n u o  d e l l ' i m p r e s a  o  d el l ’e n t e  di cui l 'A m m in i s t ra to r e  a b b i a  il co nt ro l lo  o  sia e s p o n e n t e  di rilievo ovvero 

d el lo  s tu d io  p r o f e s s io n a l e  o  del l a  so c i e t à  di c o n s u l e n z a  di  cui  egl i sia partner, e / o  (n) il 2 ,5 %  dei  costi  an n u i  so s t e n u t i  d al  G r u p p o  Enel c h e  r isu l t ino r iconducibi l i  

a  incanch i  di n a t u r a  s imilare .

Il s u p e r a m e n t o  di  tali p a r a m e t r i  d o v r e b b e  p r e c l u d e r e  in l inea di pr i nci pio -  salva la r i co rr en z a di spe c if ic he  ci rc os ta nz e ,  d a  v a l u t a r e  in c o n c r e t o  -  la su s s i s t e nz a 
dei  requisi t i di i n d i p e n d e n z a  previst i  dal  C o d ic e  di Au to d i sc ip l in a  in c a p o  a H 'A m m m is t ra to i e  n o n  e se c u t i v o  cui  t r o v a n o  app l i ca zi o n e;

d)  se  r iceve, o  h a  n c e v u t o  nei  p r e c e d e n t i  t re  esercizi , d a l l ' e m i t t e n t e  o  d a  u n a  s oci et à  c o n t ro l l a t a  o  c o n t r o l l a n t e ,  u n a  s ignif icat iva r e m u n e r a z i o n e  a g g i u n t i v a  
r i s p e t to  a H 'e r n o l u m e n t o  "fisso" di  A m m i n i s t r a t o r e  n o n  e s e c u t i v o  d e l l ' e m i t t e n t e  e  al c o m p e n s o  p e r  la p a r t e c i p a z i o n e  ai  c o m i t a t i  c o n  fu n z io n i  co ns ul t i ve  e  

p ro p o s i t i v e  cost i tui t i  n e l l 'a m b i t o  del  Cons igl io  di A m m in is t r a z io n e ,  a n c h e  s o t t o  f o i m a  di p a r t e c i p a z i o n e  a  piani  di i n c e n t i v a z io n e  legat i  al la perform ance 
a z i e n d a l e ,  a n c h e  a  b a s e  az io na ria ,

e) se  è  s t a t o  A m m i n i s t r a t o r e  d e l l ' e m i t t e n t e  per più di n o v e  a n n i  negl i ul t imi  d odi ci  anni ,
f) se  r i v e s t e  la cai ica d: Ani mi l u s tr at o re  es e c u t iv o  in u n ' a l t r a  s oci et à  nel la q u a l e  un  A m m i n i s t r a t o r e  e s e c u t iv o  de l i 'e  m i t t e n t e  a b b i a  u n  incar ico di  A m m in is t ra to re ,

g)  se  è  so cio o  A m m i n i s t r a t o r e  di u n a  so c i e t à  o  di u n ' e n t i t à  a p p a r t e n e n t e  al la re te  de l l a  so c i e t à  i nca r ic ata  del la  re vis ione c o n t a b i l e  d e l l 'e m i t t e n t e ;
h) s e  è  u n o  s t r e t t o  famil iar e  ' di u n a  p e r s o n a  c h e  si t rovi  in u n a  de l l e  s i tua zion i  di cui ai p r e c e d e n t i  pun t i .

( ’ ” " • ' )  In q u e s t a  c o l o n n a  è  s e g n a l a t o  c o n  u n a  "X" il p o s s e s s o  dei  requisi t i  di i n d i p e n d e n z a  previs t i  per i Snida ci  di so c i e t à  c o n  az ioni  q u o t a t e  dal l 'a r t .  148,  c o m m a  3,
del  Testo Unico  dei la  F ina nza ,  r i c h i a m a to  pe r  q u a n t o  r i g u a r d a  gli A m m in is t ra to r i  da l i 'ar t .  147 ter, c o m m a  4, del l o  s t e s s o  Testo Unic o de l l a  Finanza.  In b a s e  a q u a n t o

i n di ca to  d a l i ’ar t.  148, c o m m a  3, del  Testo Unico del la  Fin a nz a n o n  p o s s o n o  qual i ficarsi  i n d ip e n d e n t i .

a) c o lo ro  c h e  si t r o v a n o  nel le  c o nd iz ioni  pr e vi s t e  d a  II'art. 2 3 8 2  del  co d ic e  civile (vale a dire  in s t a t o  di in te rd iz io ne ,  ina bi l i ta zi on e,  fa l l i m en to ,  o c h e  a b b i a n o  su b i to  
u n a  c o n d a n n a  a u n a  p e n a  c h e  c o m p o r t a  l ' i n te rdi zio ne,  a n c h e  t e m p o r a n e a ,  dai  pub bl ic i  uffici o  l’i n c a p a c i t à  a  e se rc i t ar e  uffici direttivi);

b) il c o n iu g e ,  i pa r en t i  e  gii affini  e n t r o  il q u a r t o  g r a d o  d eg l i  Am m in is t ra to r i  delia Soci età ,  n o n c h é  gli A m m in is t ra to r i ,  il c o n i u g e  i pa r e n t i  e gli aff ini  e n t r o  il q u a r t o  

g r a d o  degl i  A m m ini s t ra tor i  d el l e  so c i e t à  d a  es sa co nt ro l l a t e ,  de l l e  s oc ie tà  c h e  la c o n t r o l l a n o  e di q u e l l e  s o t t o p o s t e  a  c o m u n e  control lo;
c) c o lo ro  c h e  s o n o  leg at i  al la So ci et à  ov ve r o al le  so c i e t à  d a  e s sa  co nt ro l l a t e ,  o v v e r o  al le so c i e t à  c h e  la c o n t r o l l a n o  o a q u e l l e  s o t t o p o s t e  a  c o m u n e  c on tro l l o  

o v v e r o  agl i  A m m in is t ra to r i  de l l a  Soci età  e  ai s o g g e t t i  di cui  al la p r e c e d e n t e  l e t te ra  b) d a  ra pp or t i  di l avo ro a u t o n o m o  o  s u b o r d i n a t o ,  o v v e r o  d a  al tri r a p p o rt i  
di n a t u r a  p a t r i m o n i a l e  o  p r o f e s s io n a l e  c h e  n e  c o m p r o m e t t a n o  l ' i n d ip e n d e n z a .

Tabella 2: Struttura del Collegio Sindacale di Enel

Carica Componenti In carica dal
In carica 
fino al

Lista (M/m) 
(*) (**)

Numero di 
incarichi (***)

Presidente Duca Sergio 1/2012 12/2012 m 100% 5

Sindaco effettivo Conte Carlo 1/2012 12/2012 M 94%

Sindaco effettivo Mariconda Gennaro 1/2012 12/2012 M 88%

Sindaco supplente Salsone Antonia Francesca 1/2012 12/2012 M

Sindaco supplente Tutino Franco 1/2012 12/2012 m

Q uorum  richiesto per la presentazione delle liste per la nomina del Collegio Sindacale: 0,5% del capitale sociale (****)

Numero riunioni svolte duran te l'esercizio 2012: 16

NOTE

(’ ) In q u e s t a  c o i o n n a  è  in d i c a to  M / m  a  s e c o n d a  c h e  il S in d a c o  sia s t a t o  t r a t t o  dalla l ista v o t a t a  dal la  m a g g i o r a n z a  (M) o  d a  u n a  m i n o r a n z a  (m) degl i  azionis t i  
p re se n t i  in A sse m b le a .

{"*) In q u e s t a  c o l o n n a  è  indi ca ta  la p e r c e n t u a l e  di p a r t e c i p a z i o n e  di c ia sc un  S in da co  ef fe t t i v o  al le i ¡unioni  del  Col legio S inda ca le .  Tut t i : casi di a s s e n z a  s o n o  s ta t i  
a d e g u a t a m e n t e  giusti f icat i .

(” *) In q u e s t a  c o l o n n a  è in d i c a to  il n u m e r o  di incar ichi  c h e  il s o g g e t t o  i n t e r e s sa t o  ha  c o m u n i c a t o  alla CONSOB di r icoprire  negl i  o r g a n i  di a m m i n i s t r a z i o n e  e  di c o n ­

ti ol io  di s oc ie tà  di capi ta l i i ta l ian e.  L ' e lenco c o m p l e t o  degl i  incar ichi  è  p u b b l i c a t o  dal la  CONSOB sul p r o p r io  s i to  i nt er ne t ,  ai sensi deN'ar t .  144  qtiinquiesdecies 
de l  R e g o l a m e n t o  E m i t te nt i  CONSOB.

(” ' * )  Tale  quorum  t r ov a a p p l i c a z i o n e  a  d e c o r r e r e  dal l e  A s s e m b l e e  il cui avviso di  c o n v o c a z io n e  sia s t a t o  p u b b l i c a t o  d o p o  il 31 o t t o b r e  2 0 1 0 .  Per  le A s s e m b l e e  c o n ­
v o c a t e  f in o a t a l e  d a t a  iì quorum  in q u e s t i o n e  è  r i sul ta to  par i all'1 %  del  c a p i ta l e  sociale .

(3) Il c o m m e n t o  all ar t.  3 del  C od ic e di A u to di sci pl ina a f f e i m a  al r i g u a r d o  c h e  "in l inea di principio,  d o v r e b b e r o  e s s e r e  gi ud ica t i  c o m e  n o n  i n d i p e n d e n t i  i gen i t or i ,  i 

figli, il c o n i u g e  n o n  l e g a l m e n t e  s e p a r a t o ,  il c o n v i v e n te  m o ie  uxorio  e  : familiar i co nv iv e nt i  di u n a  p e r s o n a  c h e  n o n  p o t r e b b e  e s s e re  c o n s i d e i a t a  a m m i n i s t r a t o r e  

i n d i p e n d e n t e " .


